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Carissimi lettori, è un piacere porgervi 
un nuovo numero del bollettino parrocchiale 

“Arcon”. Ed è  un piacere anche  per noi 
realizzarlo perché ci dà l’occasione di entrare 

nel cuore della nostra comunità, c’è ancora tanta 
affezione per questo nostro paese che ancora riesce 

a costruire relazioni ma anche immobili. 
“Opere pie” le avrebbero chiamate una volta, 

“opere sociali” è la parola di qualche anno fa, “opere 
immobiliari” è quella che caratterizza il nostro linguaggio 

di oggi. Ebbene la nostra parrocchia ha costruito un nuovo 
edificio destinato a Scuola dell’Infanzia. “Una follia, mettersi 

a costruire in questi tempi di magra” è il commento che più 
di qualcuno avrà fatto. Una follia che però ha contagiato 

positivamente il parroco Padre Gabriele, il consiglio degli affari 
economici, quello pastorale, il comitato di gestione della scuola, il 

progettista e direttore dei lavori Mauro Cusin, ma anche le imprese 
ed i tanti lavoratori che hanno dato il loro contributo. Lo scorso 
anno avevamo pubblicato delle foto del cantiere in costruzione: 
erano state eseguite soltanto le opere murarie, mancava ancora 
il tetto e poi tutto il resto - si sa che i lavori d’impiantistica e di 
finitura sono la parte più delicata e complessa. 
“Rendiamo grazie a Dio”  è la giaculatoria che il parroco Padre 
Gabriele  recitava ogni volta veniva risolta una questione o 
completata una lavorazione. E di giaculatorie ne ha recitate 
tante. Poi deve aver confidato tanto nella Provvidenza che 
ha deciso la data dell’inaugurazione 16 settembre 2012. 
L’edificio e tutto il resto doveva essere pronto con l’inizio 
del nuovo anno scolastico.  E così è avvenuto. Non è 
difficile immaginare che accanto alle preghiere del Don 
si siano aggiunte altrettante imprecazioni da parte 
delle imprese coinvolte. In questo caso ha vinto la 
Provvidenza. Santa Provvidenza che però dovremo 
ancora invocare perché è vero che l’edificio è 
ultimato, però restano ancora alcune le somme 
da tirare. La Regione ha finanziato l’opera 
concorrendo con l’ottantacinque percento, 
resta comunque a carico della parrocchia un 
debito che dovrà essere onorato. Per far fronte 
a questa spesa, non sono stati fatti lavori in 
nessun altro edificio e così non sono state 

Carissimi lettori...
sostituite le finestre della Chiesa di Sant’Ermacora, la 
canonica ha il tetto da rifare e manca di isolamento 
termico; speriamo che il campanile regga e le 
campane stiano ben fisse sui loro ancoraggi, perché 
se dovesse succedere qualcosa di straordinario 
dovremo tirare ancora per la giacca la Provvidenza. E’ 
questa è una delle notizie che troverete perché ce ne 
sono altre anche più importanti. 
Seconda notizia: Don Corrado Della Rosa è stato 
ordinato presbitero dal Vescovo Giuseppe Pellegrini 
il 19 maggio ed ha celebrato la sua prima Messa 
a Chions domenica 20 maggio. E’ un segno forte 
dello Spirito Santo che ancora sceglie tra noi i suoi 
collaboratori più stretti: “Rendiamo grazie a Dio”. 
Terza notizia: è il mese di luglio, il caldo è soffocante 
e il Vescovo convoca il nostro Parroco in Curia. Cosa 
vorrà in questo periodo di sagre e ferie dal nostro 
parroco, forse affidargli un altro incarico in aggiunta 
ai tanti che già si trova a dover gestire? La notizia 
al suo rientro è questa: trasferimento da Chions, 
Fagnigola, Villotta-Basedo alla parrocchia di Santa 
Rita a Portogruaro. Il tutto doveva essere ufficializzato 
domenica 29 luglio ma la stampa locale ha anticipato 
e quando è arrivata la lettera del Vescovo ormai tutti 
sapevano del suo trasferimento.
Quarta notizia in contemporanea con la terza:  il 
Vescovo ha designato Parroco di Chions e Fagnigola 
Don Loris Vignandel, un giovane sacerdote di 
trentacinque anni, originario di Corva di Azzano 
Decimo, con parenti anche a Chions, conosciuto dai 
giovani dell’Azione Cattolica perché loro Assistente 
Diocesano, ma alla sua prima nomina in qualità di 
Parroco. Impareremo a conoscerci reciprocamente, ci 
piace sperare, in fondo Cristo a questo ci ha abituati. 
Quinta notizia ed è la più importante: quest’anno 
ricorre il cinquantesimo anno dall’inizio del Concilio 
Vaticano Secondo, i padri conciliari hanno pregato 
e scritto dei documenti, promulgati poi da  Papa 
Giovanni XXXIII e Papa Polo VI, che hanno portato 
delle novità in seno alla struttura della Chiesa 
Cattolica.  La Chiesa non è solo formata dalle 
gerarchie ecclesiastiche ma è il Popolo di Dio nella 
sua interezza che diventa membro dello stesso corpo 
mistico di Cristo. Ecco perché a tutti noi cristiani viene 
chiesto, in qualità di Popolo di Dio, di essere portatori 
del messaggio evangelico, nella vita di tutti i giorni, 
nel lavoro, nelle attività lavorative, nei rapporti con gli 
altri. Ma essere indicati come messaggeri c’impegna 
ad approfondire la Fede. Ecco perché Papa Benedetto 
XVI ha indetto l’anno pastorale della Fede.
E’ bello essere Cristiani se si ha la consapevolezza 
di essere amati da Dio, è bello essere Cristiani se 
pratichiamo la carità, è bello essere cristiani se siamo 
animati dalla speranza. Ed è bello essere Cristiani a 
Chions.

La redazione
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Padre Gabriele Meazza parroco di Chions 
dal 2006 al 2012

D’improvviso, nel cuore dell’estate, il Vescovo mi 

ha affidato  un nuovo incarico: parroco di Santa Rita in 

Portogruaro. Ricordo quando (in circostanze simili) sei anni 

fa sono stato chiamato per venire a Chions… Conoscevo 

superficialmente la parrocchia, sopratutto attraverso il 

carissimo amico Don Luigi Pedron. Rivedo nella mia mente 

questi sei anni intensissimi; mi sembra d’essere appena 

arrivato ma... è giunto il momento di salutarci. A Chions 

ho trovato una Comunità allegra, accogliente e ricca 

d’iniziative, tanti collaboratori e tanti amici; ho percorso 

così un tratto molto significativo della mia vita e del mio 

ministero Sacerdotale. Di tutto questo e di moltissime cose 

che non posso raccontare, ma che ricorderò sempre, voglio 

dirvi “GRAZIE”. Un saluto e un grazie particolare al Vescovo 

per la stima e la fiducia nell’affidarmi il ministero di parroco 

della parrocchia di Santa Rita. Riconosco in questo mandato 

ancora una volta quel perentorio “seguimi”, che Gesù rivolse 

a Pietro. In verità - come predicava J.H. Newman “non siamo 

chiamati una volta soltanto, ma molte volte; per tutta la 

nostra vita Cristo ci chiama... sempre di nuovo, da una casa a un’altra, senza che possiamo avere un 

luogo di riposo…, e quando obbediamo ad un comando, subito ce ne viene dato un altro. Egli ci 

chiama continuamente, per sempre più santificarci...” . Vi chiedo scusa se in qualche circostanza vi ho 

arrecato qualche disagio o offesa. Ma, per merito della continua dolce presenza dello Spirito Santo, 

nei nostri rapporti è abbondata la gioia, l’armonia, la cordialità e la stima. Insieme ci siamo impegnati 

ad essere sacramento della misericordia e della tenerezza di Dio. A Don Loris, bravissimo e generoso 

sacerdote, il mio sincero e fraterno benvenuto e l’augurio di buon lavoro. Infine, permettetemi, per 

l’ultima volta di esortarvi ad amare con tutto il cuore il nuovo Parroco e a dare smisuratamente alla 

Comunità e al Regno di Dio il meglio di voi, secondo la vocazione ricevuta, in perfetta fedeltà a 

Cristo.  Un grande saluto a tutti! Finché saremo in questo mondo ci rivedremo quasi sicuramente. 

Quando non saremo più in questo mondo dobbiamo rivederci nel Paradiso! Chiedo perdono a chi 

ho fatto del male, ringrazio chi mi ha fatto del bene. Pregate per me! Con affetto, per tutti invoco, 

insieme a quella della B.V. Maria Ausiliatrice, l’intercessione di S. Giorgio. Vi benedico con tutto il mio 

cuore e… una carezza intrisa di tenerezza ai “miei” ammalati. Il Signore vi dia pace. Grazie per tutto 

e per sempre! 

Ut In Omnibus Glorificetur Deus.

Vostro per sempre, perché di Cristo,

 P. Gabriele

Ut In Omnibus 
Glorificetur Deus
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Caro 
Padre 
Gabriele 

Caro Padre Gabriele,
nell’apprendere la notizia del tuo spostamento dalla Parrocchia 
di Chions a quella di Santa Rita in Portogruaro, abbiamo provato 
incredulità e perplessità: il giorno del tuo ingresso qui, il primo 
ottobre 2006, ci sembra ieri. Sei anni sono passati in un lampo e, 
ora ci troviamo a doverti salutare, mentre ti prepari ad incontrare 
un’altra comunità che il Signore ti chiama a servire  e a  condurre. 
Il giorno del tuo ingresso a Chions, al momento dell’offertorio, 
presentammo all’altare le orme dei piedini di un bimbo; abbiamo 
chiesto al Signore di dirigere i nostri passi verso Lui, allo stesso 
modo di come un bimbo muove i primi passi: con una mano che 
sostiene e rassicura, un braccio forte che rialza nelle cadute, una 
voce che incoraggia. In questi anni di cammino comunitario tu sei 
stato la nostra guida nella fede, il nostro sostegno nelle cadute, il 
nostro punto di riferimento nelle difficoltà.
In questi anni abbiamo mosso tanti passi insieme e ringraziamo per 
questo il Signore che ci ha ascoltato.
Tra noi sei stato il sacerdote della preghiera, del sorriso, della frase 
incoraggiante, della battuta che rende leggero il pensiero; abbiamo 
ascoltato le tue omelie elevate e sempre attente al significato e alla 
spiegazione della Parola, abbiamo sentito la spiritualità profonda 
delle tue celebrazioni curate e significative; abbiamo ricevuto parole 
di comprensione e di conforto nei sacramenti della penitenza, 
abbiamo vissuto la gioia dell’accoglienza di nuove creature e di 
nuove forze nella comunità nei battesimi, nelle prime comunioni, 
nelle cresime dei nostri bambini e ragazzi; siamo stati accompagnati 
con sensibilità e dolcezza nei momenti tristi in cui abbiamo salutato 
i nostri cari. Soprattutto ti ricorderemo come una persona buona, 
come un caro amico e un fedele ministro della Chiesa.
Ti chiediamo scusa, Padre Gabriele, se a volte non ti siamo stati 
vicini nel modo giusto e se non abbiamo pregato abbastanza il 
Signore perché ti accompagnasse nella tua missione.
Sai, quando un cammino cambia rotta, le fatiche passano in 
secondo piano, non si ricordano più e non si può che ammirare e 
valorizzare tutte le bellezze che ci hanno arricchito lungo la strada 
percorsa insieme.
A ricordo della strada percorsa insieme, i membri del Consiglio 
ti regalano un ulivo, simbolo della pace e albero vivo che potrai 
piantare nel giardino antistante la tua nuova canonica così quando 
gli passerai accanto ti ricorderà la nostra comunità e magari reciterai 
una preghiera per noi.
Ora ti salutiamo con affetto e ti auguriamo di continuare con 
rinnovato entusiasmo il tuo cammino nella comunità di Santa Rita.
Nostro compito sarà quello di accompagnarti con la preghiera 
assidua, affinché il Signore renda il tuo ministero sempre ricco di 
grazia.

Il consiglio pastorale 

L’ingresso di Padre Gabriele a Santa Rita 
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Roraigrande, mi è capitato un testo di Enrico Medi, servo di Dio, 
fisico e politico italiano. Vi propongo alcuni passaggi. “Sacerdoti, 
io non sono un Prete e non sono mai stato degno neppure di fare 
il chierichetto. Sappiate che mi sono sempre chiesto come fate voi 
a vivere dopo aver detto Messa. Ogni giorno avete Dio tra le vostre 
mani. […] Ogni giorno avete una potenza che Michele Arcangelo 
non ha. Con le vostre parole trasformate la sostanza di un pezzo di 
pane in quella del Corpo di Gesù Cristo in persona. Voi obbligate 
Dio a scendere in terra! Siete grandi! Siete creature immense! Le più 
potenti che possano esistere. Chi dice che avete energie angeliche, 
in un certo senso, si può dire che sbaglia per difetto. Sacerdoti, 
vi scongiuriamo: Siate santi! Se siete santi voi, noi siamo salvi. Se 
non siete santi voi, noi siamo perduti! Sacerdoti, noi vi vogliamo 
ai piedi dell’Altare. A costruire opere, fabbriche, giornali, lavoro, a 
correre qua e là in Lambretta o in Millecento, siamo capaci noi. Ma 
a rendere Cristo presente ed a rimettere i peccati, siete capaci solo 
voi! […] Di questo abbiamo bisogno. […] Si ha paura a parlare di 
Dio. Si parla di problemi sociali, del pane. Ve lo dice uno scienziato: 
nel mondo c’è pane! Ci sono risorse che, se ben distribuite, possono 
garantire una vita, forse modesta, ma certamente più che dignitosa 
a 100 miliardi di uomini! L’uomo ha fame di Dio!”
Insomma, mi par di poter dire che pure voi laici chiedete a noi 
preti di fare i preti. Per questo motivo, vi dico subito che non avete 
un parroco con spiccate capacità organizzative, ma sono uno che 
ascolta tanto; altri miei ex parrocchiani mi han riferito che faccio 
buone prediche, questo chiedetelo a loro. Alcuni mi hanno definito 
un “terrorista spirituale”, nel senso che rischio davvero di “far 
pensare” con certe mie affermazioni  radicali 
sul modo di vivere la fede. Ho già comunicato 
ai due consigli pastorali di Fagnigola e di Chions 
e agli operatori la mia volontà di procedere 
con la benedizione delle famiglie, per darmi la 
possibilità di conoscervi meglio e con calma, è mia 
intenzione garantire un tempo per le confessioni 

Carissimi santi che siete 
in Chions...

Mi rivolgo a voi per 
la prima volta come vostro 
parroco da queste pagine, con 
un augurio che spero forte, 
potente, “rivoluzionario” a suo 
modo, sicuramente coinvolgente 
e volutamente profondo ed 
esigente: “esser santi è possibile, 
perché per meno della felicità 
non vale la pena partire […], 
mettendo da parte il criterio della 
produttività e dell’efficienza”. 
Stiamo per iniziare l’Anno della 
Fede, saremo richiamati tutti alla 
corresponsabilità su molti fronti, 
specie sulla nostra responsabilità 
che abbiamo in comune, quella 
di far crescere la Chiesa e la 
comunità di Chions. Questo dovrà 
essere il “filo a piombo” delle 
nostre scelte, e ci auguro che il 
Consiglio Pastorale Parrocchiale e 
ogni altro organismo e cristiano 
tengano sempre presente questo.
Vengo a voi, nelle vostre case e nelle 
vostre famiglie, come un prete 
ancora giovane, ma determinato. 
Le mie esperienze passate mi 
hanno anche insegnato che i preti 
si santificano facendo i preti. E 
che ci sono anche alcune realtà, 
che solo noi preti possiamo fare: 
presiedere l’eucaristia, celebrare 
e confessare, direzione spirituale. 
Qualche giorno prima di lasciare 
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Qualche giorno prima del mio ingresso, durante un colloquio 
spirituale con una delle persone che sto accompagnando verso 
la santità, si stava disquisendo delle paure che frenano le nostre 
scelte, perché non ci permettono di godere del viaggio della vita e 
ci rendono quindi malinconici: si concludeva che occorre prendere 
al volo il treno che il Buon Dio ti fa passare accanto, perché la vita 
è una e va vissuta fino in fondo, in pienezza. E che Gesù stesso 
ha raccomandato di rivolgere insistentemente le proprie preghiere 
al Padre, con la speranza di venire esauditi: “Chiedete, e vi sarà 
dato”.  Queste cose le stavo dicendo io a lei; poi, riflettendoci 
su e pregandoci, mi sono accorto che, in realtà, potevano valer 
bene anche per me e per voi. Ora voi state accogliendo un nuovo 
parroco, e insieme si camminerà lungo le strade che il Buon Dio ci 
darà da percorrere: tutto questo la vivo come un dono, come una 
sfida, e come una possibilità. Tutto questo vuole essere un mio “sì” 
a chi mi ha fatto passare vicino questo treno; un “sì” che rinnovo 
ogni mattina e che invito pure voi a pronunciare ogni giorno. Entro 
nella vostra storia in punta di piedi, ma col desiderio di esservi utile 
il più possibile. 
Una storia ricca, vivace e viva; una storia che ha regalato sacerdoti 
alla nostra diocesi e che, spero, continuerà a darne; una storia che 
sa di cura delle nuove generazioni, attraverso un asilo parrocchiale e 
l’associazionismo in particolare l’Azione Cattolica. Storia che porto 
già nel cuore ormai da metà luglio, da quando cioè ho saputo 
che le nostre storie si sarebbero intrecciate. E mentre ringrazio i 
sacerdoti e le religiose che hanno coltivato la “vigna” di Chions, 
rinnovo anche la mia speranza di essere un buon compagno di 
viaggio per tutti voi, e spero soprattutto che “il nostro arrivo sia in 
paradiso”, come dice un nota canzone. 
San Giorgio e san Giuliano, nostri patroni, e san Michele ci aiutino 
e ci proteggano. 
E allora, buon cammino a tutti e a ciascuno, cari santi e sante che 
siete in Chions!
Ld (Loris don)

individuali secondo un 
calendario che sarà concordato e 
comunicato nelle due comunità, 
così come l’esigenza di farvi 
sapere quando sarò presente a 
Fagnigola e quando sarò presente 
a Chions; infine, è mio desiderio 
mantenere come prioritaria la 
direzione spirituale di quelle 
persone che già si affidano a me 
per il loro cammino, sperando 
che questo sia di esempio e di 
pubblicità anche per altri cristiani 
di Fagnigola e Chions. 
Sono anche convinto che una 
parrocchia, che abbia l’ardimento 
di far da sola, magari finisce per 
far bene, ma corre un rischio: 
l’auto-annientamento, perché 
l’uomo e la comunità umana 
sono di per sé aperti agli altri e al 
mondo e, se non lo cercano e non 
lo dimostrano, semplicemente si 
autocondannano a non esistere 
più, e “finiscono con il rovinare 
su se stessi, come una casa 
costruita sulla sabbia” direbbe 
Gesù. Ecco allora che, nel mio 
lavoro pastorale, faciliterò il 
più possibile tutti i tentativi 
di relazionarsi con l’esterno: 
sia con le amministrazioni e 
le associazioni, sia a livello di 
diocesi, sia con le parrocchie 
dell’unità pastorale, pur avendo 
cura di mantenere l’identità di 
questa comunità.

Don Loris il suo ingresso a Chions
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Don Loris Vignandel e il 
nostro nuovo parroco 

Don Loris Vignandel è originario di Corva di Azzano Decimo. Classe 1977, è entrato nel seminario 

diocesano all’età di 14 anni. Dopo aver conseguito il diploma presso il liceo-ginnasio “G.Marconi” di 

Portogruaro, e dopo le prime esperienze pastorali a Sant’Agostino di Torre di Pordenone, a Tamai e a 

Concordia Sagittaria, ricevuta l’ordinazione presbiterale nel giugno 2003, è diventato vicario parrocchiale 

delle parrocchie di Concordia Sagittaria, di San Giorgio in Pordenone, di “San Lorenzo” a Roraigrande, 

divenendo anche coordinatore della pastorale giovanile per la forania di Pordenone centro e assistente 

diocesano dell’ACR, ruolo quest’ultimo che lo vedrà ancora impegnato mentre sarà con noi a condividere il 

percorso che Dio vorrà donarci da percorrere insieme.

don Ugo Samaritani e Don Loris
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Caro 
Don Loris...

Caro Don Loris,
non è passato molto tempo da quando la nostra comunità di Chions ha ricevuto la 
notizia che c’erano cambiamenti in vista: il nostro parroco, Padre Gabriele, ci avrebbe 
presto salutato e sarebbe arrivata una nuova guida, tu, don Loris.
Sorpresa, malinconia, curiosità, emozioni molteplici e antitetiche che ognuno di noi 
ha provato. Ebbene oggi siamo qui, davanti a te e al Signore, con i nostri limiti, le 
nostre abitudini a volte testarde ma anche con quella grande disponibilità ad essere 
comunità attiva.
Come ci hai detto in occasione dell’incontro di qualche settimana fa, i primi tempi 
saranno di studio reciproco, ma noi ti assicuriamo che da parte nostra non mancherà 
l’appoggio, il sostegno e quel rimboccarsi le maniche che tanto ci caratterizza.
Per il resto, come tu dici bene, la Provvidenza guarderà dentro i nostri cuori e ci 
guiderà nella direzione più giusta per la nostra comunità. Comunità che oggi vuole 
ringraziare il vescovo Giuseppe perché ci sta dando la possibilità di conoscerti e di 
intraprendere un cammino con te, le parrocchie che ti hanno accompagnato nel 
percorso di fede in particolare la parrocchia di Rorai Grande e la tua famiglia che fin 
da quando eri bambino ti ha aiutato a raccogliere quei sassolini che poi ti sarebbero 
serviti per costruire il tuo sentiero di vita con il Signore.
Ora, con grande gioia nel cuore e con lo zaino sulle spalle pieno di buoni propositi 
tra i quali il sostegno che solo tu puoi dare ai giovani di questo terreno così fertile di 
vocazioni, non ci resta che augurarti e augurarci un buon cammino insieme, 
accompagnati dal Signore, e ti diciamo a gran voce: Benvenuto Don Loris!!!

Il consiglio pastorale di Chions e Panigai 
Testo letto domenica 7 ottobre in occasione dell’ingresso del nuovo parroco
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di attività nell’impegno educativo nell’ambito dell’Azione Cattolica 

oppure per  gioco e svago. Loro, i giovani si sono sentiti protagonisti 

in questi giorni di festa per la sua ordinazione presbiteriale, di sabato 

19 maggio a Concordia Sagittaria e di domenica 20 maggio per la 

prima messa nella parrocchiale San Giorgio di Chions. Il programma 

dei festeggiamenti aveva previsto tre serate di preghiera e di 

preparazione con l’adorazione eucaristica pomeridiana, i vespri e la 

Santa Messa serale. I temi scelti per le riflessioni sono stati incentrati 

nella figura del “prete uomo della preghiera, uomo del Vangelo e 

uomo fra la gente” con rispettivamente i celebranti Don Giuseppe 

Grillo, don Federico Zanetti e mons. Giosuè Tosoni. Serate che sono 

state molto intense e che sono servite ancor di più ad apprezzare la 

figura del prete uomo di Dio fra gli uomini. Domenica 20  maggio 

le campane hanno suonato a festa per accogliere Don Corrado fra 

la sua gente, un sorriso lo ha colto guardando il grande manifesto 

che i suoi amici gli avevano preparato sul campanile e sulla facciata 

del centro catechistico. Ma il saluto più affettuoso lo ha riservato 

a Don Luigi Pedron, il parroco che lo ha guidato nelle sue scelte, 

che lo aveva avuto per tanti anni affezionato aiutante e che fin da 

bambino recitava il rosario del mese di maggio presso la Madonnina 

della Scuola dell’Infanzia. Quella chiesa che aveva 

frequentato per tanti anni lo ha accolto novello 

sacerdote. E’ stato  un giorno di grande festa per 

tutti, per i suoi genitori Diego e Sandra, il fratello, 

La prima messa di 
Don Corrado  

La parrocchia di San Giorgio 

martire di Chions ha donato 

un nuovo sacerdote alla chiesa 

diocesana. E’ don Corrado Della 

Rosa, un giovane di soli 25 anni 

che, in controtendenza rispetto 

alla maggioranza dei giovani,  ha 

accolto la chiamata del Signore 

per mettersi al servizio di Gesù 

e dei fratelli. E’ una vocazione 

germogliata negli ambienti 

parrocchiali, terreno fertile dove 

la chiamata del Signore è stata 

accolta negli ultimi cinquant’anni 

da sette uomini, sei sacerdoti e un 

diacono permanente. Il percorso 

in seminario di don  Corrado 

Della Rosa è stato un continuo 

accompagnamento da parte 

della comunità parrocchiale, ed 

in particolare dai ragazzi suoi 

coetanei che non hanno mai 

mancato la loro vicinanza nella 

preghiera ma anche nei momenti 
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preparata dai giovani, ma anche il saluto del suo Sindaco, hanno 

dato dimostrazione che un sostegno lo avrà per sempre dalla sua 

comunità. Il bacio delle sue mani, da parte di tutti i presenti alla fine 

della Santa Messa hanno suggellato una carica d’affetto e di amore. 

Il pomeriggio è trascorso troppo in fretta perché il clima festoso è 

poi proseguito in oratorio con il rinfresco e con la proiezione di un 

video a sottolineare alcune situazioni grottesche da lui vissute negli 

anni della sua giovinezza. Don Corrado Della Rosa ha pregato il 

lunedì successivo con la sua gente per i defunti durante una Santa 

Messa. Altri incontri li ha avuti con le comunità di Panigai, Villotta 

e Fagnigola.

la sorella gli zii i suoi familiari, 

dei suoi giovani confratelli, dal 

parroco Padre Gabriele Meazza 

dai sacerdoti dell’unità pastorale 

e di quelli nativi di Chions, le 

suore Rosarie, il sindaco Fabio 

Santin ed infine tantissimi fedeli 

che con vera partecipazione di 

fede hanno pregato per lui e 

per la comunità tutta. Il Coro 

Primavera ha accompagnato 

con i canti la santa messa e 

l’emozione si è fatta più forte 

quando ha benedetto il pane e il 

vino e ha pronunciato il rito della 

consacrazione. Don Corrado 

Della Rosa ha ringraziato dopo 

aver ricevuto l’incoraggiamento 

dal Don xxx che durante l’omelia 

ha sottolineato che la scelta di 

servire Gesù e il popolo di Dio 

non sarà facile ma certamente 

ricca di umanità, la stessa che 

Gesù ha vissuto tra la gente del 

suo tempo. La lettura di alcuni 

pensieri inseriti in una pergamena 

Don Corrado con i giovani suoi coetanei
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il Vescovo Mons. Giuseppe Pellegrini

Diocesi di 
Concordia-Pordenone
Anno della Fede – Pordenone  11 ottobre 2012

“O Signore, siamo 
anche noi come i tuoi primi 
discepoli. La nostra fede è 
accompagnata talvolta da poca 
disponibilità, da rigidità di cuore 
e da incapacità di comprenderti. 
Fa che non ci spaventiamo della 
nostra durezza d’animo ma che, 
perseverando nella preghiera, 
possiamo giungere a capire i 
segni della tua presenza e così 
gridare: “È il Signore” (Giovanni 
20,7), consapevoli che nella forza 
della Pasqua tu riscaldi i nostri 
cuori con la delicatezza della tua 
esistenza e con la forza del tuo 
Santo Spirito!”. 
Sono le parole iniziali dell’omelia 
che il nostro Vescovo Giuseppe 
Pellegrini ha proclamato in 
occasione del cinquantesimo 
anniversario dall’apertura dei 
lavori del Concilio Vaticano 
Secondo e, per dare inizio 
all’Anno della Fede che 
accompagnerà tutte le comunità 
della Chiesa per il prossimo anno. 
La Chiesa di Concordia Pordenone 
si è riunita nel Palazzetto dello 
Sport di Pordenone, luogo non 
certo di culto ma di aggregazione, 
nella serata di giovedì 11 ottobre 

scorso. Il Popolo di Dio con i suoi sacerdoti, i religiosi e le religiose, 
ma anche con tante autorità civili hanno celebrato solennemente 
l’avvenimento che ha dato risvegliato e reso più attuale il Magistero 
della Chiesa.
Le sue parole sono feconde a riscoprire come la vita di ciascuno di 
noi abbia un significato profondo se c’è la consapevolezza che ad  
aiutarci c’è lo Spirito che, con la sua azione e docilità ci fa da guida 
e ci conduce alla Fede.
L’invito è alla preghiera e all’impegno di scoprire il dono della Fede. 
Riportiamo fedelmente alcuni passi significativi dell’omelia perché 
servono a riflettere e a rafforzare la fedeltà a Dio  pronti per accogliere 
i suoi doni: amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, 
fedeltà, mitezza, dominio di sé.
PREGHIERA: Pregare non significa elencare a Dio i nostri bisogni 
o i nostri desideri: Lui li conosce già. Pregare vuol dire creare le 
condizioni necessarie per vivere una relazione più profonda e più 
autentica con il Signore, stabilendo con Lui un dialogo personale 
e filiale. E proprio nell’esperienza di una preghiera più intensa e 
talvolta anche sofferta che ci è dato di andare nel profondo di noi 
stessi per scoprire i veri desideri e per aprirci alla novità dello Spirito. 
In questo modo la preghiera diventerà anche la fonte e la sorgente 
di buone relazioni da sviluppare tra di noi. 
 CAMMINO DI FEDE: l’autentico cammino di fede ci aiuta a non 
lasciarci incantare da una religiosità fatta solo di cose da fare o da 
osservare, ci sollecita a stabilire con Dio un rapporto leale e sincero 
e, ancora, ci guida ad accogliere la presenza dello Spirito che abita in 
noi e orienta il cammino nella via che Dio ci ha 
tracciato.  “     per le opere della Legge che avete 
ricevuto lo Spirito o per aver ascoltato la parola 
delle fede?” (Galati 3,2). 	Varchiamo con gioia e 
con entusiasmo la porta della fede! Ce lo chiede 
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il mondo di oggi, ce lo chiedono 
tante persone che vivono nel 
buio e che faticano a ritrovare da 
sole il senso della vita.
 SPERANZA:  la nostra società sta 
vivendo un passaggio faticoso, 
a tratti drammatico. Anche in 
questa nostra terra, tra Livenza 
e Tagliamento, si sta perdendo la 
speranza e la fiducia per un futuro 
più sereno e per un mondo più 
umano, che metta a frutto fino in 
fondo i valori fondamentali della 
nostra fede. Stiamo costatando 
in maniera concreta i limiti di 
una società che ha posto la 
sua fiducia nel consumismo, 
nel neo-liberismo selvaggio - 
che ha spento ogni speranza 
nelle giovani generazioni - e 
nell’individualismo che non 
rispetta il bene comune e la 
dignità della persona umana. È 
l’ora di una solidarietà più vera! 
È il momento di ribellarsi contro 
ogni forma di corruzione, ancora 
presente. Come Chiesa siamo 
chiamati a portare nel mondo 
un messaggio di speranza. 
Per questo ci facciamo vicini e 
incoraggiamo tutti coloro che 
hanno responsabilità pubblica 
e si trovano impegnati nella 
promozione del bene  comune 
con spirito di servizio e di gratuità.
Cinquant’anni anni fa, l’11 
ottobre 1962, Papa Giovanni 
XXIII, in apertura del Concilio 
Vaticano II esortava a non dare 
ascolto ai profeti di sventura che 
annunziano sempre il peggio, ma 
piuttosto a “vedere i misteriosi 

piani della Divina provvidenza, che si realizzano in 
tempi successivi attraverso l’opera degli uomini …”. 
Così possiamo affermare che anche la nostra Chiesa diocesana 
continua a conoscere segni positivi che ci incoraggiano a guardare 
verso il futuro. Fra i tanti mi par di poter annoverare la generosa 
disponibilità dimostrata in questi giorni dai sacerdoti coinvolti nei 
trasferimenti, che hanno un po’ cambiato il volto della diocesi, e la 
bella e gioiosa accoglienza da parte delle comunità parrocchiali: a 
tutti ancora una volta un grazie per la bella testimonianza di fede e 
di servizio che nasce dall’accoglienza del vangelo. E’ importante che 
anche noi riaffermiamo con più convinzione e forza, senza paura, i 
veri valori del vangelo, il messaggio di speranza e di liberazione che 
Gesù porta a tutti.
 Noi siamo consapevoli che la fede, che è accesso alla comunione 
con Dio e accoglimento della verità che ci ha affidato, è un bene 
prezioso che merita ogni cura. Aiutati da questo dono possiamo 
difenderci dagli errori e dagli inganni anche del nostro tempo, 
possiamo aprirci ad una speranza che non viene meno davanti a 
difficoltà di ogni tipo, possiamo rendere docile il cuore all’azione 
dello Spirito di amore, con i suoi doni, che sono: “ amore, gioia, 
pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 
di sé” (Galati 5,22). Siamo  consapevoli di dover custodire il dono 
della fede a vantaggio anche di coloro che l’hanno smarrita o non 
l’hanno mai avuta. Gesù ha detto, infatti: “Voi siete il sale della 
terra. (…) Voi siete la luce del mondo. (…) Così risplenda 
la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le 
vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro 
che è nei cieli” (Matteo 5, 13-16
PIANO PASTORALE: Anche la nostra diocesi, con un suo piano 
pastorale triennale “Chiamati a diventare comunità di credenti nella 
corresponsabilità”, intende far proprie le indicazioni della Chiesa , 
adattandole alla nostra situazione locale. Nel documento abbiamo 
scritto: “Ai battezzati che formano la Chiesa di Dio che è in Concordia-
Pordenone proponiamo un percorso che ha come oggetto la fede 
e che parte da una decisione: ripartire da Dio. Ripartire da Dio vuol 
dire confrontare tutto ciò che siamo e facciamo con l’amore e la 
paternità di Dio. (…) Ripartire da Dio vuol dire misurarsi su Gesù 
Cristo e quindi ispirarsi continuamente alla sua Parola, (…) Ripartire 
da Dio vuol dire abbandonare al soffio dello Spirito il nostro cuore 
inquieto, perseverare nella notte dell’adorazione e dell’attesa”. 
In particolare in questi tre anni desideriamo porre una rinnovata 
attenzione alla famiglia, cellula della chiesa e della società e ai 
giovani, speranza di un mondo migliore.
LUMEN GENTIUM: è uno dei quattro documenti dogmatici del 
Concilio Vaticano Secondo, è stato emesso il 16 novembre 1964 
e promulgata da Papa Paolo VI il 21 novembre dello stesso anno. 
Il Vescovo ha definito gli otto capitoli le Beatitudini della Chiesa di 
ieri e di sempre:
Beata sei tu, Chiesa, perché sei mistero!
Beata sei tu, Chiesa, perché sei Popolo di Dio!
Beata sei tu, Chiesa, per la tua gerarchia! 
Beata sei tu, Chiesa, per il tuo laicato!
Beata sei tu, Chiesa, per la tua santità!
Beata sei tu, Chiesa, per i tuoi religiosi e religiose!
Beata sei tu, Chiesa, per il tuo destino eterno!
Beata sei tu, Chiesa, per la tua Madre Maria!
Amen.
Sia lodato Gesù Cristo!
+ Giuseppe Pellegrini
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Maria 
Ausiliatrice 
l’aiuto dei 
cristiani

Domenica 9 settembre la comunità di Chions ha rinnovato  
l’omaggio a Maria Ausiliatrice accompagnandola con una 
processione solenne lungo le vie del paese. La festa, che si svolge 
ogni tre anni, è stata preceduta da un triduo di preparazione e di 
preghiera nei primi  giorni della settimana guidata da don Corrado 
Della Rosa. Maria Ausiliatrice, che ben riassume il titolo di Aiuto dei 
Cristiani, viene venerata a Chions da centodiciotto anni, da quando 
nel 1894 don Luigi Colaviti volle indicare alla sua comunità una 
guida celeste che raccogliesse invocazioni di aiuto e di protezione. 
La statua che fu commissionata ad un giovane artista locale, tale 
Giacobbe Della Giustina, è ancora oggi un esempio di altissimo 
valore devozionale ancorchè di un’arte scultorea innovativa per 
l’epoca, e splendida nel suo insieme che si completa con un elegante 
trono dorato.
La statua era stata una settimana prima, con molta cautela e 
delicatezza, tolta da suo altare per essere posta con il suo trono 
dorato sul lato sinistro della navata, una posizione molto favorevole 
per essere ammirata ma soprattutto invocata. 
Quest’anno la festa di Maria Ausiliatrice si è svolta  nel pomeriggio 

di una bellissima giornata di 
settembre, faceva molto caldo ed 
il suono della campane, iniziato 
nel primo pomeriggio, era un 
invito per l’incontro speciale con la 
Mamma Celeste. 
Alle 16 è stata celebrata la 
Santa Messa poi si è snodata la 
processione nella forma più estesa, 
fra le vie imbandierate e colorate 
che ogni borgata aveva allestito.
Sedici i giovani che si sono offerti 
per portare lungo tutto il lungo 
percorso il bellissimo trono, una 
tradizione che viene mantenuta 
con entusiasmo. 
La banda di Sesto al Reghena ha 
dato il proprio contributo musicale 
come pure i Coro Primavera 
e Jubilate che hanno fatto da 
supporto ai canti per l’omaggio 
della comunità a Maria. La festa 
ha rivestito carattere puramente 
religioso e non ha contemplato 
alcuna altra manifestazione di 
carattere ricreativo, ma alla fine è 
stato offerto a tutti un rinfresco nel 
piazzale dell’Oratorio. Non certo 
per autocelebrazione, ma tante 
persone hanno sottolineato come 
la processione di Maria Ausiliatrice 
di Chions sia una delle più belle e 
suggestive.

Rosella Liut 
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Gli eventi che si verificarono nel primo decennio del Novecento nella micro realtà del paese di Chions 

rappresentano bene la macro realtà conflittuale che divideva e contrapponeva il neonato Stato italiano e 

la Chiesa.

Dopo la breccia di Porta Pia del 1870 si inaugurò una stagione di ostilità che si manifestò con il non-

riconoscimento da parte dello Stato ecclesiastico della “realtà” dell’Italia “legale”, contro la pletora di leggi, 

emanate dal neonato Stato italiano, che corrosero il potere temporale della Chiesa e la sua influenza nelle 

scuole, nelle opere pie e nella vita sociale.

E questi due contro mondi a Chions ebbero i loro fieri rappresentanti in Luigi Domenico Galeazzi e Don 

Luigi Colaviti.

Galeazzi, avvocato, uomo politico e patriota, deputato radicale nel 1892, sindaco di Pordenone nel 1905 e 

contemporaneamente consigliere comunale a Chions, si impegnò a far “tutta la guerra possibile” all’acerri-

mo nemico della laicità, il curato Don Luigi Colaviti. Questi è un prete post Rerum Novarum, l’enciclica con 

cui Papa Leone XIII appoggiò ufficialmente l’interesse cattolico per la questione sociale.

L’attività sociale dei parroci era rivolta a frenare l’emigrazione del contadino per contrastare il pericolo mo-

rale che dilagava in condizioni di estrema povertà nelle campagne, pericolo fomentato dall’industrialismo 

e dall’emigrazione temporanea o permanente, in città o all’estero; il centro urbano rappre-

sentava una concreta minaccia alla religione nella vita sociale, trasformando il costume e i 

caratteri originari cristiani del piccolo centro rurale.

Il sacerdote, immerso nella realtà della parrocchia, viveva con gli umili, ne conosceva le virtù 

Conflittualità 
tra Chiesa e 
Stato dopo 
l’Unità d’Italia: 
la questione di 
un asilo divide 
Chions

Don Luigi Colaviti in una foto anni 20 
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e i difetti; comprendeva le loro fatiche, diventava portavoce dei loro bisogni. “Il padre di famiglia – osservava 

a Chions Don Luigi Colaviti – spesso è costretto a recarsi all’estero per guadagnarsi un tozzo di pane per 

sé e per la sua famiglia; la madre, sola a casa, arriva fin dove può e intanto la custodia e l’educazione dei 

bambini è trascurata senza volerlo”.

Tra le opere caritatevoli da lui avviate, si ricorda l’apertura della Cassa Rurale di San Giorgio Martire nel 1895 

e la fondazione di un asilo infantile parrocchiale. Memore dell’esempio di Don Bosco e della Pia Società 

Salesiana, nel 1904 Colaviti acquistò, con il proprio denaro, un terreno per fondare un asilo intitolato a 

Maria Ausiliatrice. Il 22 settembre dello stesso anno Colaviti convocò le famiglie di Chions per comunicare 

le sue intenzioni; all’assemblea prese parte anche Galeazzi, accogliendo entusiasta il “filantropico progetto 

del tanto amato Parroco”.

Galeazzi, tuttavia, propugnatore della pedagogia laica sul modello di Edmondo De Amicis, non approvò 

l’idea di intitolare un asilo a Maria Ausiliatrice e affidarlo alle suore. Con la delibera del 15 dicembre 1904 

il Comune non volle unirsi al “programma clericale”. La giunta del 30 marzo 1905 espresse l’intenzione di 

controllare direttamente l’asilo e di affidarne la direzione a una maestra laica. Nel frattempo, a febbraio 

erano già stati avviati i lavori di costruzione.

Intanto provenivano dalla Francia notizie di soppressioni di congregazioni e istituti religiosi. In Italia la legge 

del 17 luglio 1890 approvò la laicizzazione delle Opere Pie sotto le Congregazioni di Carità municipali. Così 

la Congregazione di Carità di Villotta nel 1906 tentò di fagocitare sotto la sua egida l’opera pia di Colaviti. 

Si sollevò il sospetto che il Parroco speculasse sulla costruzione dell’asilo e fu coinvolta la Prefettura di Udine 

affinché appurasse la chiarezza della contabilità tenuta da Colaviti. L’ispezione, effettuata il 14 giugno 1909 

dal Cav. Ferdinando Alberti, non riscontrò nessuna illiceità. Frattanto la popolazione di Chions si era mossa: 

alcune assemblee di capifamiglia e petizioni dimostrarono il sincero volere dei paesani, che l’asilo fosse am-

ministrato dal Parroco e non dal Comune.

Avvicinandosi le elezioni amministrative del giugno del 1910, 

Colaviti si prodigò perché Galeazzi non fosse rieletto al Con-

siglio Comunale. L’interessamento del  Parroco alle questioni 

elettorali è la testimonianza di un cambiamento di rotta nei 

rapporti tra Chiesa e Stato. L’enciclica di Papa Pio X del 1905, 

Il fermo proposito, inaugurò l’apertura del mondo cattolico 

all’intervento in politica per cautelarsi, vista la diffusione di 

una spietata condotta antireligiosa in Francia, dai socialisti, 

dai repubblicani e dai radicali.

La vittoria di consiglieri fidati al Parroco fece sì che già nell’ot-

tobre dello stesso anno il Consiglio Comunale deliberasse di 

disinteressarsi dalla gestione dell’asilo. A lavori conclusi, il 19 

marzo 1912, con la presenza del Vescovo, Monsignor Fran-

cesco Isola, fu solennemente inaugurata l’apertura dell’Asi-

lo Infantile “Maria Ausiliatrice”, gestito da Colaviti e dalle 

suore, dopo quasi un decennio di liti che contrapposero i 

due mondi, clericale e anticlericale, nella piccola parrocchia 

di Chions.

Chiara Corazza

Luigi D. Galeazzi
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Nel centenario del’Asilo 
Infantile Maria Ausiliatrice si 
inaugura il terzo edificio

Abbiamo iniziato questa sfida nel lontano novembre 2002, 
quando il parroco Don Luigi Pedron promosse uno studio di fattibilità 
ai lavori di ristrutturazione ed ampliamento dell’esistente edificio 
della  scuola materna “Maria Ausiliatrice”, realizzata nel 1962 e 
già oggetto di opere minori di adeguamento nel corso degli anni 
precedenti. Si trattava di un’analisi dettata dalle numerose carenze 
funzionali, strutturali ed impiantistiche, alla luce anche delle rigide e 
recenti normative in materia scolastica.
Solo con il confronto a consigli riuniti, pastorale, affari economici e di 
gestione della scuola, sono stati presi gli indirizzi per la progettazione 
di una nuova scuola con dotazione di cinque sezioni, più spazi 
supplementari non obbligatori come il dormitorio e la mensa a 
turno unico, il tutto suffragato dalla convenienza tecnico-economica 
rispetto alla ristrutturazione ed ampliamento della struttura esistente.
Successivamente alle deliberazioni consiliari, precise osservazioni 
e meditazioni hanno portato alla devoluzione e spostamento del 
sito di costruzione individuato, da piazza Concordato di fronte alla 
chiesa parrocchiale di S. Giorgio, al giardino di pertinenza della casa 
canonica, più ampio e favorevole, garantendo la copertura del servizio 
con la scuola esistente.
Le domande di contributo regionale ai sensi di specifiche leggi in materia 
scolastica (L.R. 1/2005 e L.R. 15/2005) sono state accettate e rientrate 
nel riparto di bilancio del 2006 e 2007 e che pertanto hanno permesso 
l’ottantacinque percento di copertura economica dell’intervento 
relativo ai primi due lotti funzionali; è in fase istruttoria il terzo lotto 
per opere esterne e di completamento, come pure il contributo per gli 
arredi interni in esame rispettivamente dall’Amministrazione Regionale 
e Provinciale, alle quali va il nostro ringraziamento per l’attenzione 
alla nostra Parrocchia. Siamo riconoscenti anche all’Amministrazione 
Comunale per il continuo interesse, l’assistenza e collaborazione ai 
processi burocratici di reperimento delle risorse e completamento 
della formalità autorizzative.
L’edificio è il risultato di una continua progettazione partecipata e 

condivisa con tutto il personale 
coinvolto, docente e non docente, 
basato su precise specifiche 
funzionali e di gestione, nonché 
conforme a tutte le specifiche 
normative in materia scolastica. 
Dotato di cinque ampie sezioni 
didattiche per un totale di 125 
bambini, ha spazi importanti e 
prestigiosi come la sala per attività 
libere, una mensa a turno unico 
di refezione, spazi accessori e 
funzionali per il personale della 
cucina e per gli insegnanti, vani per 
la guardiola e per l’amministrazione, 
dormitorio e palestra. 
L’edificio è composto da 
blocchi funzionali esternamente 
riconoscibili e collegati tra loro 
secondo una logica compositiva 
della fruizione interna e dei 
percorsi didattici ed extra didattici, 
prevalentemente su unica piastra 
di base ed i piani superiori sono 
riservati a spazi complementari di 
utilizzo.
Gli spazi esterni offrono un ampio 
giardino verde ed alberato nei 
periodi estivi (summer garden), 
un’area esterna secca più soleggiata 
nei periodi invernali (winter garden), 
percorsi e parcheggi distinti da 
fruitori esterni e personale interno.

il cantiere
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Le finiture esterne dell’edificio sono state individuate a partire dalle 
prescrizioni assegnate dalla commissione arte sacra della Curia 
Vescovile di Pordenone per la vicinanza alla chiesa parrocchiale ed alla 
casa canonica, nonché dalla compatibilità paesaggistica dell’edificio 
per la prossimità allo scolo pubblico Arcon. Tutti i materiali ed i 
trattamenti superficiali posti in opera assicurano un aspetto gradevole 
e ricercato, ma anche garantiscono una durata nel tempo riducendo 
i costi di manutenzione ordinaria. Forte e netto è il contrasto delle 
finiture interne rispetto alla scatola esterna, poiché sono stati applicati 
i principi della cromoterapia alla didattica: le aule sono distinte per 
colore nelle pareti e nelle porte interne, mentre la sala centrale per 
attività libere riassume tutti i colori delle aule quale spazio principale 
di accoglienza e didattica, tutti i servizi igienici presentano rivestimenti 
interni di colore diverso e le rispettive porte assumono tutte la stessa 
tonalità verso i disimpegni per un’immediata individuazione dei bagni; 
infine anche nelle pavimentazioni il tema si ripresenta, coniugando 
anche i percorsi visibili in caso di emergenza nei corridoi, ed in 
prossimità di tutte le porte i tappeti colorati individuano la tematica 
degli spazi interni corrispondenti.
La linea modernista dell’edificio racchiude una struttura antisismica, 
sicura e gradevole, ad alta efficienza energetica ed a bassi consumi, 
con dotazioni impiantistiche all’avanguardia che si tramutano in 
confort termo-igrometrico della permanenza negli ambienti per i 
nostri bambini; si cita ad esempio il pavimento radiante e il sistema 
di trattamento dell’aria primaria, sia per il riscaldamento che per il 
raffrescamento, i pannelli solari per la produzione di acqua calda 
sanitaria, l’aspirazione centralizzata su tutti i livelli e la predisposizione 
per l’impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica.
I lavori sono stati eseguiti con qualità e professionalità, nel rispetto 
dei brevi tempi di consegna di soli 15 mesi, da parte di tutte le ditte 
coinvolte, a partire dall’impresa principale con le opere edili al grezzo 
avanzato, ma anche e soprattutto da tutte le aziende affidatarie ed 
incaricate per le opere di avanzamento, completamento e finitura 
dei lavori. A tutte loro va un vivo e sincero ringraziamento per la 
collaborazione e cooperazione delle varie fasi lavorative, per aver 
seguito il cronoprogramma di progetto dei lavori, e quindi garantire 
l’importante traguardo che era stato prefissato per l’inaugurazione 
del plesso scolastico fissato per il 16 settembre 2012, in concomitanza 

del centenario della nostra scuola 
materna “Maria Ausiliatrice”.
Siamo grati per l’offerta di opere 
di pittura, scultura ed arredi che 
contribuiscono a dare un tocco 
d’arte al design interno, ma anche 
a tutti i genitori degli alunni ed a 
tutti i volontari per le pulizie dei 
locali a fine dei lavori e per tutte le 
sistemazioni in genere. 
Un ringraziamento particolare 
va riconosciuto a Padre Gabriele 
Meazza, il quale ha ereditato 
questo importante e delicato 
compito già avviato dal suo 
predecessore, ma che ha saputo 
gestire con ottimismo e tenacia 
assieme a tutti i suoi collaboratori 
ed incaricati ai lavori, fino alla 
consegna dell’edificio. Infine siamo 
certi che Don Loris Vignandel 
saprà accettare con entusiasmo 
ed intraprendenza questo edificio 
prezioso nella struttura ma 
soprattutto nel contenuto.
Pertanto la nostra Parrocchia 
può vantare questo importante 
edificio scolastico prestigioso ed 
all’avanguardia, al servizio dei nostri 
preziosi bambini e quindi al futuro 
della nostra comunità parrocchiale.

Ing. Mauro Cusin – progettista e 
direttore dei lavori

Il 
pe

rs
on

al
e 

co
n 

il 
pa

rr
oc

o 
e 

il 
pr

og
et

tis
ta

 in
g.

 C
us

in



l‘Arcon ~ 19 ~ 2011

Si tratta di una statua di “Ma-
ria Ausiliatrice” che è stata do-
nata dal Parroco Padre Gabriele 
Meazza: si tratta di una scultura 
in creta opera di Dante Turchetto, 
affermato scultore di Azzano De-
cimo. La Madonna con Bambino è 
alta un metro e cinquanta e rileva 
una mamma che stringe il proprio 
bimbo; questi le accarezza il collo e 
tutti e due hanno lo sguardo rivolto 
al cielo. L’iconografia di Maria Au-
siliatrice è rappresentata dallo scet-
tro che tiene un mano. La statua è 
stata posizionata su in piedistallo in 
pietra all’entrata della scuola. 

Un grande mosaico che raffigura la 
Sacra Famiglia, posizionato nel cor-
ridoio di accesso alle aule, è il dono  
che Graziano Corazza ha fatto alla 
nuova scuola. Il mosaico composto 
da migliaia di tessere colorate è di  
rara bellezza. Il mosaico della Sacra 
famiglia è il secondo dono di valore 
di Graziano: infatti nella Chiesa Par-

Opere artistiche nella 
nuova Scuola dell’Infanzia 
“Maria Ausilitrice” 

rocchiale c’è un altro suo lavoro in mosaico che riproduce la Pietà. 

Un terzo pannello raffigurante una Madonna con Bambino è stato 
donato da Giacomo Cesselli. E’ un affresco, la tecnica utilizzata da 
Giacomo, al quale viene riconosciuto la bellezza e dolcezza delle 
immagini che raffigura. Le opere di Giacomo sono sparse in tanti 
edifici del Comune di Chions, compreso quello più recente, di Villa 
Perotti.

Un’altra opera è quella di Carolle Bidinot, di Chions. Lei si è molto 
dedicata a questa scuola. Infatti è stata consulente, a titolo gratui-
to, per la ricerca dei colori e l’applicazione della tecnica degli effetti 
cromatici  negli interni. Carolle ha voluto  donare alla scuola un suo 
dipinto molto colorato e lineare che determina la spazialità dell’edi-
ficio, con il verde che lo circonda e il sole che batte a mezzogiorno 
sul giardino invernale sulle parti destinate alle attività di refezione 
e di ricreazione. 

Ed infine un grande ringraziamento va a tutte le persone, genitori 
compresi, che si sono impegnate per permettere l’apertura della 
scuola nei tempi prefissati. Entusiasmo ed energia contagiosa sono 
stati i fattori che hanno scaturito un vero miracolo.  
Merita anche un riconoscimento alle persone del Centro Anziani di 
Chions. Il regalo è stato un contributo in denaro per l’acquisto di 
attrezzature per la cucina. Grazie. 

Antonio Rossit con i suoi collaboratori nel cantiere per la costruzione del 
nuovo edificio Scuola dell’Infanzia

Nei giorni precedenti l’inaugurazione dell’edificio della scuola si è 
provveduto ad arricchirla di opere d’arte che abbelliscono l’edificio 
e che rimarranno patrimonio di elevato valore. A tutte le persone che 
elenchiamo giungano i più vivi ringraziamenti da parte della comunità.
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Lunedì 10 settembre 2012 
è una data da ricordare e da 
segnare nel calendario per la 
nostra scuola dell’infanzia “Maria 
Ausiliatrice”: il primo giorno di 
accoglienza dei bambini nella 
nuova e meravigliosa struttura! 
Con emozione e non poca 
trepidazione si sono aperti i cancelli 
per permettere l’ingresso dei 
bambini con i loro genitori; i primi 
tre giorni, sono stati interamente 
dedicati all’accoglienza dei nuovi 
iscritti, i “piccoli”, accompagnati 
dalle proprie mamme e/o papà. 
Per i bambini l’inserimento alla 
scuola dell’infanzia rappresenta 
la prima occasione di ingresso 
nel mondo, il passaggio 
dal contesto affettivamente 
protetto della famiglia ad un 
ambiente completamente nuovo 
e distaccato. Per i genitori, 
l’ambientamento nella scuola 
dell’infanzia costituisce un transito 
emotivamente caratterizzato da 
aspetti di novità e di ambivalenza, 
che possono oscillare dalla 

trepidazione per l’approccio ad una realtà non familiare in cui 
lasciare il proprio bambino, alla positiva constatazione che il figlio 
“sta diventando grande” ed è in grado di affrontare delle nuove 
esperienze senza la presenza della mamma e del papà. È una fase 
delicata e di fondamentale importanza anche per noi insegnanti 
perché abbiamo il compito di rendere tale momento il più naturale e 
graduale possibile affinché i bambini vivano con serenità il distacco 
dalla figura genitoriale e, allo stesso tempo, i genitori stessi inizino 
ad instaurare con noi un rapporto di fiducia.
I nostri “piccoli”, una volta varcati il cancello e l’ingresso, si sono 
subito proiettati in un ambiente colorato e a loro misura. Le aule 
sono state suddivise in spazi diversi: dall’angolo gioco, a quello 
morbido (con cuscini, materassi), la biblioteca, l’angolo dei pasticci 
e dei travasi e della manipolazione. Mamme e papà hanno seguito 
“passo passo” il loro bambino in questa nuova avventura lasciando ai 
loro piccoli la libertà di esplorare e di sperimentare il nuovo ambiente 
con gradualità. I bimbi hanno iniziato ad interagire tra loro prima 
timidamente poi con maggior sicurezza. 
Per facilitare l’inserimento si è proposta un’ambientazione: attraverso 
una semplice e ritmata canzoncina e con il prezioso aiuto dei genitori 
che hanno creato fascette e penne colorate, tende e alberi multicolori 
ci si è proiettati nel mondo fantastico degli indiani! 
A conclusione delle tre giornate tutto è pronto per iniziare un nuovo 
ed entusiasmante anno di scuola!!!	
			 

maestra Annalisa

Pronti… partenza…via!!!
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Abbiamo fatto il bis!
Anche quest’anno 

abbiamo allestito la Pesca di 

Beneficenza a favore della 

nostra Scuola dell’Infanzia e, 

come la scorsa edizione, è stata 

un’avventura!

Siamo partiti con nuovi 

entusiasmi grazie anche alla 

presenza di nuovi genitori, alcuni 

dei quali con figli non ancora 

frequentanti la scuola materna e, 

vista l’esperienza pregressa, con 

qualche sicurezza in più.

Abbiamo cercato di migliorare 

la qualità della nostra Pesca. Il 

nostro obbiettivo è stato quello 

di avere nei nuovi premi una 

qualità superiore, con prodotti 

di marca e con sicuri standard di 

certificazione. 

L’organizzazione è sempre molto 

laboriosa e a volte avere una 

visione d’insieme, richiede uno sforzo maggiore ed è per questo che 

chiniamo umilmente il capo chiedendo comprensione se qualcosa è 

risultato stridere, ma quello che ci muove è la solidarietà per questa 

scuola.

L’ entusiasmo e la passione che si vede nei nostri volontari è una cosa 

bellissima e contagiosa, non se ne può rimanere indifferenti.

Sentirsi parte di un qualcosa, di un gruppo positivo, riempie sempre 

in meglio le persone, non le svuota, ma le arricchisce. Perciò anche 

in questa occasione vi rinnovo l’invito a partecipare il prossimo anno 

all’allestimento della Pesca di Beneficenza, lasciatevi contagiare da 

un “virus benefico”! 

Quest’anno siamo riusciti a raccogliere circa 5000 € utili, con 

qualche difficoltà in più, perché la crisi si è fatta sentire, ma sono 

comunque una bella circa.  Andrà ad aiutare i nostri figli nelle attività 

scolastiche, tra laboratori speciali, corsi di musica e psicomotricità, a 

diventare dei bambini con una visione più ampia del mondo. 

Vogliamo infine ringraziare Padre Gabriele per il suo appoggio, Aldo 

e Rosella per il loro aiuto “burocratico”, tutti i papà e le mamme che 

direttamente e indirettamente hanno collaborato a questa edizione 

e un ringraziamento sincero a tutti i nostri sponsor che con il loro 

contributo ci hanno permesso di fare bella figura. Arrivederci alla 

prossima estate.

Irene Zanette

Genitori distributori di premi
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il Vescovo Mons. Isola e don Luigi Colaviti

La compagnia teatrale 

Cibìo di Chions ha compiuto lo 

scorso 18 marzo il suo ventesimo 

anno di attività teatrale. La 

data è importante perché la 

compagnia si era formata per 

allestire uno spettacolo dal titolo 

“L’asilo” .  Senza esperienza, 

con nessuna attrezzatura e 

pochi mezzi, se non quello di 

avere a disposizione un palco e 

una vecchia sala  Parrocchiale, 

un gruppo di persone ha 

inconsciamente tentato una 

esperienza teatrale. Il testo 

invece c’era.  Nel 1992 ricorreva 

l’ottantesimo anniversario 

dalla inaugurazione dell’Asilo 

Infantile Maria Ausiliatrice. Si 

trattava di organizzare per la Parrocchia quell’avvenimento. Negli 

archivi parrocchiali c’era molto materiale  inerente tutta la vicenda, 

dall’acquisto del terreno per costruire un’ Asilo Infantile, fino 

all’inaugurazione. Un periodo iniziato nel 1904 e conclusosi nel 

1912 che però ha sortito una vera e propria battaglia in paese, con 

tanto di parroco battagliero da una parte e di un politico radicale 

ed anticlericale dall’altra. La documentazione è stata ritenuta 

molto interessante per riscoprire pagine di storia importanti per la 

vita di una paese.  Aldo Presot si è preso cura di quel materiale e 

lo ha ritenuto  importante per una pubblicazione. Nel momento 

di decidere è maturata l’idea di scrivere un testo teatrale. Cosa 

molto più realistica e anche meno costosa. Gli ingredienti c’erano:  

personaggi, luoghi e storia.  Durante la preparazione dello spettacolo 

maturarono in paese molte attese  perché i personaggi realmente 

esistiti erano ancora molto noti in paese. Si trattava del parroco Don 

Luigi Colavitti, dell’avv. Domenico Galeazzi, della 

famiglia Perotti, dei fabbricieri , del maestro 

elementare e altri personaggi legati alle ancora 

esistenti famiglie.  In prima fila per assistere allo 

La storia dell’asilo di 
Chions raccontata in 
teatro
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spettacolo erano seduti alcuni 

dei bambini che furono i primi 

alunni dell’Asilo. Poi un pubblico 

entusiasta ha assistito ad uno 

spettacolo ideato come una 

commedia musicale, con parti 

descrittive, recitate e cantate. 

Quest’anno l’Asilo ha festeggiato 

cent’anni. Quel testo teatrale 

è stato ripreso e, senza alcuna 

modifica, il regista Daniele 

Travain l’ha ritenuto valido per 

una rimessa in scena. In vent’anni 

la compagnia è maturata e la 

bravura degli attori, le nuove 

attrezzature, la disponibilità del 

musicista Lucio Pavan, la nuova 

sala teatrale, hanno contribuito 

alla messa in scena di uno spettacolo davvero impegnativo ma 

ricco di soddisfazioni. Quaranta gli attori in scena, tra questi undici 

bambini di dieci anni che hanno affrontato una nuova esperienza 

fatta di recitazione, canto e coreografie. Il pubblico, molto 

numeroso, ha conosciuto tramite il teatro pagine di storia locale  che 

altrimenti sarebbero rimaste sconosciute. Il teatro nato dall’antica 

civiltà greca, se c’è ne fosse ancora bisogno, ha confermato essere 

ancora un moderno mezzo comunicativo per nulla soppiantato 

dai successivi e recenti mezzi di comunicazione. Due sono state 

le serate di teatro sabato 17 marzo e venerdì 14 settembre 2012 

rispettivamente in occasione dell’anniversario dall’inaugurazione 

e all’antivigilia dall’inaugurazione del nuovo edificio della scuola 

dell’infanzia. Sono state effettuate le registrazioni in DVD che è 

possibile richiedere in canonica con un contributo di  7 euro. 

Rosella Liut 
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BES, BESSI			 
in italiano: soldi, denaro

Anche se siamo da più 
di dieci anni nell’era degli Euro, 
nel parlare comune, soprattutto 
per chi ha qualche anno di 
troppo sulle spalle, si conservano 
dei vocaboli per esprimere le 
monete, o il denaro in genere, 
delle parole antiche delle quali 
molto spesso se ne è perso il 
significato originale, o lo si è 
sempre ignorato. È facile capire 
o immaginare come i termini 
con i quali definiamo il denaro 
derivino da antiche monetazioni 
che ebbero per molto o poco 
tempo del valore legale. Lo stesso 
termine “denaro” deriva dal latino 
denarius che stava ad indicare 
la principale moneta romana in 
argento, che aveva il valore di 10 
Assi (che erano monete in bronzo)  
per 10 = deni  da cui denarius. 
Venne coniata la prima volta nel 
286 a.C. e rimase in vigore fino 
alla riforma di Costantino, nel III° 
secolo. Tutte le lingue neolatine 
conservano questa derivazione, 
in francese denier; in spagnolo 
dinero; in portoghese  dinheiro. 
Invece come dinaro rimane o 
è stato come nome di alcune 
monete nazionali (ricordiamo il 
dinaro jugoslavo) di altri stati. 
Il Soldo pur avendo origini più 
importanti, con la svalutazione e 

il trascorrere dei secoli è arrivato a significare un qualcosa di poco 
valore. Quando la Lira aveva un qualche valore, fino al 1945, il 
soldo  valeva 5 centesimi, quindi la ventesima parte della lira. In 
origine però il soldo aveva il significato di  solidus nel senso di 
“moneta intera, non frazionata” ed è partito come moneta d’oro 
con la riforma monetaria di Costantino. Essere al soldo di qualcuno, 
significava essere sul suo libro paga. Specialmente per i mercenari; 
soldato, significa essere assoldato, cioè pagato per combattere. Ora 
dopo l’abolizione della leva militare obbligatoria è tornato ad essere 
così. 
Tempo fa in questa rubrica abbiamo trattato dei schei e di come 
questo termine sia relativamente recente (200 anni), ma c’è un’altra 
parola di cui si sta perdendo l’uso, e che sta sempre a significare il 
denaro in genere: bes, o bessi.
Non è che bessi sia il plurale. Bes  è sia singolare che plurale: “…
dame un bes, … dame do bes,… dame sinquanta bes”. Il bes  era 
indeterminato nel numero, ma concreto e quantificabile, mentre i 
bessi erano qualcosa di astratto, erano una entità di genere; come 
dire: “il denaro”, ma non quanto.
Nelle parlate di tendenza friulana si conserva la parola con la 
S (bes, bess, bessi) mentre nelle parlate di influenza veneta si 
preferisce usare la Z (bez, bezzo, bezzi). Per andare all’origine di 
questa parola gli studiosi hanno cercato assonanze con monete del 
passato, trovando una antica moneta di Berna (Svizzera) che era il 
Batze in quanto sul retro portava l’effige di un orso (betz), simbolo 
della città. Mi permetto però di avere delle riserve su questo tipo 
di soluzione riportata nei dizionari, perché nella nostra storia, che 
é più antica, e con questo forse più nobile, troviamo una antica 
moneta romana il BES che è stata coniata nel 126 a. C. e solo in 
quell’anno, dal console Caio Cassio, valeva 8 once, cioè 8/12 di asse. 
Non era quindi lo spicciolo più piccolo, ma era comunque utile nelle 
piccole transazioni. Il nome ricorda una divinità egizia: il dio Bes. 
Era un dio nano (quindi più piccolo degli altri, ma non per questo 
meno importante) era il protettore di musici e ballerine, e più tardi 
anche della famiglia e invocato durante il parto. Qui da noi i romani 

PICCOLO  VOCABOLARIO
A cura di Aldo Presot 
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da un uncino in ferro. Molto più semplicemente nella nostra passata 
civiltà contadina la grampa era essenzialmente una piccola quantità 
di fieno da dare in pasto alle mucche. Si andava nel fienile, o nella 
catasta più o meno coperta, ed aiutandosi con un uncino attaccato 
in cima ad un bastone, se ne tirava giù un po’, quel che serviva per il 
pasto della bestia, senza eccedere, perché bisognava fare economia. 
Ed il tutto stava in una mano.

GRAMOLA			   in italiano: mandibola

La mandibola è l’osso inferiore 
del cranio, mobile e articolato 
nel quale stanno infissi i denti, 
che assieme a quelli mascellari 
superiori, consentono la 
masticazione dei cibi. Deriva dal 
tardo latino mandère (masticare) 
e  bùla la terminazione propria 
di sostantivi verbali indicante 
il mezzo o lo strumento che 
consente l’azione.
Per gramola oltre all’osso 
inferiore della bocca, si intende lo 
strumento che consente di rompere e conciare gli steli di canapa e di 
lino dopo la macerazione in acqua, per separare la fibra da tessere 
dagli altri componenti legnosi vegetali. La troviamo nel portoghese 
gramadeira , e nello spagnolo gramilla si tratta dell’arnese che più 
propriamente si chiama maciulla. Consentiva di fare molto lavoro, e 
senza rompere le fibre, come accadeva quando per ottenere lo stesso 
risultato si battevano gli steli con apposite mazze di legno. In anni di 
miseria, quando il cibo era prezioso e misurato, trovandosi davanti 
un giovane con molto appetito e velocità nel mangiare, diventava 
facile paragonare la sua mandibola ad una gramola per la grande 
quantità di materiale che riusciva a frantumare mangiando.

1. Serapiom  volgare 1390 (padovano) Erbario cap. 157…e coa a le 
passiom de la bocha e de la golla e de le gramole…
2. Esopo ven. XIV sec. Cap. 29   …la vechieza… priva lo corpo da 
forteza, le gramole dai denti, e li piedi de lezereza.
perché la sovranità in tutto e su tutti spetta solo a Dio. Il  pastore 
promuoverà la dignità e la collaborazione attiva di tutti i battezzati, 
sforzandosi di valorizzare le qualità e i doni di ciascuno in vista 
dell’utilità comune.
L’urgenza della carità dovrà sempre animare le sue scelte, in modo 
da testimoniare con l’eloquenza della vita che “quando offriamo ai 
poveri ciò di cui hanno stretto bisogno, non elargiamo del nostro, 
ma restituiamo ciò che a loro è dovuto; più che compiere un’opera 
di misericordia, adempiamo un dovere di giustizia”.
Come vivere il rapporto con il Signore.
Il sacerdote dovrà dare sempre il primo posto all’intimità col 
Signore. fonte della carità pastorale. Essere amabili, senza cercare 
il consenso a tutti costi, è proprio del buon pastore: “Chi presiede 
deve far in modo di essere amato per riuscire ad avere ascolto e, 
tuttavia, non cercare un affetto rivolto a sé, per non trovarsi nella 
segreta bramosia del potere” . E poiché il vero amore viene solo 
dall’alto, alla radice di questo stile di vita ci dovrà essere l’ascolto 
credente e perseverante della Parola di Dio. Presupposto necessario 
a ogni esistenza sacerdotale generosa e fedele è l’umiltà accogliente 
davanti all’Eterno.
Dove c’è questa umiltà, ci sarà anche la gioia di una vita piena di 
significato e di passione, quale è l’esistenza sacerdotale vissuta con 
amore fedele a Dio e al prossimo.
Con umiltà ogni sacerdote chieda a Dio di essere così. E chi non è 
sacerdote, lo faccia per i pastori, certo che dalla santità dei presbiteri 

arrivarono nel 181 a.C. con la 
fondazione di Aquileja, e la loro 
moneta si diffuse come paga dei 
soldati e degli operai reclutati sul 
posto per costruire strade e ponti.  
La diffusione di questa parola va 
ben oltre il territorio friulano e 
veneto; in Emilia era pure molto 
usato. Forse qualcuno ricorderà 
una canzone dei Nomadi: “Dam 
un bes”, era in un 45 giri il lato B di 
un’altra canzone molto più famosa 
“Dio è morto”.  “Dam un bes” 
era la frase ricorrente del pittore 
Antonio Ligabue (1899 – 1965), 
quando chiedeva l’elemosina per 
comprarsi un bicchiere di vino. Chi 
era generoso a volte gli capitava 
di vedersi regalare un suo quadro 
naif. Dopo la morte del pittore 
con il prezzo di un suo quadro 
sarebbe oggi possibile comprarsi 
una intera cantina. 

GRAMPA			 
in italiano: manciata

La manciata è una misura di 
quantità, ciò che può essere 
contenuto in una mano. Si usa per 
una manciata di terra, di sabbia, 

di semente, di riso, di spiccioli, da 
dare come mancia. L’etimologia è 
la stessa, e deriva da mano. Non 
serve scomodare lingue antiche 
per comprenderne il significato. 
Per la grampa  invece è necessario 
scomodarne più di qualcuna. 
Troviamo assonanze e medesimi 
risultati nell’antico provenzale 
crampa poi diventato nell’antico 
francese crampe, nel portoghese 
grampa  (un ordigno uncinato), 
vale lo stesso nella radice antico 
tedesca graf = grap che poi è 
diventata kramph o più moderna 
krampf che come sostantivo 
krampe sta per uncino.
Non si vuole qui sfruttare lo 
stereotipo della pirateria, nella 
quale molto spesso una mano 
persa in battaglia veniva sostituita 
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ne verrà del bene per tutti, 
perché un prete fedele è una vera 
sorgente di pace e di gioia per sé 
e per gli altri, come la “fontana 
del villaggio” a cui tutti vanno ad 
attingere, secondo l’immagine 
cara al “Papa buono” Giovanni 
XXIII.
Domandiamo questo dono al 
Signore, pregando così: 
Donaci, Padre, sacerdoti che 
siano riflesso fedele del Tuo 
amore infinito, capaci di riscoprire 
ogni giorno la gioia di essere 
chiamati da Te al servizio della 
riconciliazione fra gli uomini e 
della crescita del Tuo popolo nella 
fede, nella speranza e nella carità. 
Configurali al Figlio Tuo Gesù 
Cristo, perché siano accoglienti 
verso tutti, servi d’ogni uomo, 
annunciatori umili e fieri della 
Parola della vita, profeti del Regno 
che viene, ministri dell’unico 
sacrificio, disposti ad offrire in 
sacrificio se stessi, guide luminose 
del popolo dei pellegrini in 
cammino verso la patria promessa. 
Colmali del Tuo Spirito, Padre, 
perché trasmettano credibilmente 
il Tuo perdono e la gioia a quanti 
sono loro affidati e suscitino fra gli 
uomini vincoli di unità, di giustizia 
e di pace. La loro testimonianza 
accenda in tutti il desiderio di Te 
e nel cuore di tanti l’attrazione 
a seguire Gesù, Sacerdote della 
nuova ed eterna alleanza, sulla 
via umile e bella del sacerdozio 
scelto e vissuto per amore. Amen. 
Alleluia!

Il parroco Padre Gabriele Meazza
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L’Azione  Cattolica 
punta in alto 

Attraverso un’esperienza formativa adatta ai ragazzi e studiata in base 
alla loro età, l’Azione Cattolica cerca di concretizzare quell’attenzione al singolo che è 
propria dell’associazione.
Come educatori si cerca di prestare attenzione alle diverse esigenze dei ragazzi e dei giovani, 
alle loro aspettative, alle loro domande, accompagnandoli lungo un cammino che li vuole 
protagonisti, artefici e costruttori delle proprie vite.
Nell’anno associativo trascorso assieme sono stati affrontati temi come l’Autenticità e l’Unicità 
della persona, l’Accoglienza e il costante “mettersi in gioco” per affrontare le sfide della vita con 
coerenza, aspetto questo non sempre facile.
Un’ottantina sono gli aderenti, dai ragazzi di sei anni ai meno giovani di trenta! Un’Associazione partecipe 
che, oltre agli incontri settimanali e all’animazione di alcune Celebrazioni Eucaristiche, vive l’Azione anche 
in altre forme: dalla distribuzione dei volantini “Chions InForma”, alla realizzazione del Presepe per l’iniziativa 
“Segui la Stella”.
I tempi dell’associazione sono così scanditi: Mese del Ciao (Ottobre) in cui si 
scopre il cammino formativo dell’anno e lo slogan che lo accompagna (“Punta 
in alto” per l’ACR e “Chi dite che Io sia?” per l’ACG); Festa dell’Adesione 
(8 dicembre) dove l’aderente riceve la sua tessera di appartenenza; Mese 
della Pace (Febbraio) durante il quale si è dato ampio spazio alla cura delle 
Relazioni; Mese degli Incontri (Maggio) in preparazione alla Festa Diocesana.
Continuando la salita verso l’alto si è poi aperto il cammino conclusivo 
dell’anno, quello estivo con le settimane dei campi-scuola. Esperienze brevi 
ma che donano, a chi le vive, la grinta e l’opportunità di intrecciare nuove 
conoscenze con compagni di cammino alle volte speciali, alle volte “difficili” 
ma che condividono la voglia di scoprire Gesù e di divertirsi.

Il Gruppo Educatori

  

Gli educatori di 
azione cattolica 

col parroco
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Segui la stella e trovi 
un presepe 
”Segui la Stella e Trovi 
un Presepe” è l’iniziativa che si 
svolgerà per il secondo  anno 
a Chions in collaborazione 
con la Parrocchia S. Giorgio 
Martire,  le  Associazioni locali 
e l’Amminsistrazione Comunale 
con l’intento di valorizzare alcuni 
presepi che spontaneamente sono 
nati  dalla sensibilità dei cittadini 
di addobbare il capoluogo 
durante il periodo natalizio.
Una decina lo scorso anno, quasi 
il doppio quest’anno, i presepi 
allestiti con tanta passione dai  
chionsesi che nonostante impegni 
e difficoltà quotidiane hanno 
dato dimostrazione di fantasia e 
creatività nell’utilizzare semplici 
materiali per realizzare dei veri e 
propri capolavori.
Carico di significato il progetto 
presentato in Piazza Roma nel 
2011 dai giovani dell’ACG-ACR 
che ci hanno portato a riflettere 
sulla contrapposizione tra la realtà 
odierna, fatta di consumismo e 
regali di Natale, ed un presepe  
essenziale e minimalista ma denso 
di valori. Pronti anche quest’anno 
a riproporci la loro idea di presepe 
nel giardino della Casa Canonica 
con l’intento di rendere più 
accogliente il primo Natale di Don 
Loris fra noi!
Soffice-soffice il presepe 
realizzato dai genitori e dai piccoli 
alunni della Scuola dell’Infanzia 
M. Ausilatrice e grandi-grandi 
quelli realizzati dagli alunni delle 
Scuole Elementari e Medie di 

Chions. Importanti i presepi dei Borghi S. Caterina e Borgo Pompa a 
cui va un sentito ringraziamento per aver avviato l’iniziativa ed averla 
sostenuta ed arricchita nel tempo, insieme alla disponibilità da subito 
dimostrata dal Centro Anziani di Chions, dal Gruppo Alpini e dal 
Gruppo Caritas.
Non mancheranno dunque le novità del 2012: a partire dal presepe 
del gruppo Cresimandi in Piazza Roma, a quello che Franco Chiminelli 
allestirà nella chiesetta di S. Giuseppe,  all’Ass. le Roste in Villa Perotti 
e a quello che  i residenti del Borgo S. Giuseppe ci proporranno per 
la prima volta, oltre a tutte le altre piccole sorprese che troveremo 
passeggiando per le vie illuminate dalle stelle luminose .
Grazie dunque, grazie a tutti  per l’entusiasmo, la fantasia, la 
passione ed il tempo che avete dedicato a rendere il Natale di Chions, 
un Natale ricco di bellissimi esempi di comunità!

Alessandra Lena 
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Presepio storico del 1942
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Suor Amelia Sarto e 
Suor Federica Borean

La serata dell’amicizia e solidarietà a cura della Caritas  - 
Gruppo Missionario di Chions si è svolta anche quest’anno presso 
l’Oratorio Parrocchiale sabato 25 febbraio.  Si è trattato di una cena 
riservata a sole donne, in rispetto ad una tradizione che risale ad 
oltre quarant’anni fa e che negli anni ha mantenuto lo scopo di 
sensibilizzazione sul tema della Carità e di aiuto alle Missioni. La 
serata è servita anche per dare il rendiconto delle tante iniziative 
che vengono svolte a favore delle persone bisognose residenti nei 
comuni di Chions e Pravisdomini e per sostegno alle necessità della 
Parrocchia e dei Missionari. La Caritas di Chions gestisce un proprio 
spazio presso il Centro Catechistico per la distribuzione di vestiario 
e di medicinali aperto nelle giornate di sabato dalle 9,30 alle 11. 
Il materiale che viene raccolto, opportunamente selezionato, viene 
poi messo a disposizione delle tante famiglie che possono  scegliere 
scarpe, vestiti, coperte, biancheria per la casa in buone condizioni 
e certamente riutilizzabili. Da sempre viene richiesto un piccolo 
contributo per dare un messaggio di sobrietà e di valore alle cose. 
Nel corso dell’anno gli introiti hanno superato Euro 1500,00 e le 
famiglie assistite sono state 170, di cui un centinaio residenti in 
Comune di Chions e le restanti in Comune di Pravisdomini. Durante 
la selezione sono stati confezionati anche dei pacchi per la Romania 
e per l’Africa grazie all’Associazione Ivoriana.
L’attività del centro distribuzione vestiario si completa anche con 
la distribuzione dei farmaci raccolti con il Banco Farmaceutico con 
il quale è stata sottoscritta una convenzione. I farmaci raccolti lo 
scorso 15 febbraio presso la Farmacia Collavini sono stati 132, in 
aumento rispetto allo scorso anno. 
La Caritas è anche organizzatrice di un mercatino di prodotti 
per la casa, tutti confezionati a mano dalle tante persone che si 
sono messe a disposizione. Anche dal mercatino, attivo durante 

Amicizia e 
solidarietà: 

una cena 
benefica 

la manifestazione di Chions 
in Fiore, sono stati ricavati dei 
fondi da destinare alle Missioni. 
La destinazione delle risorse si 
completa anche con il pagamento 
di una retta per un bambino 
della Scuola dell’Infanzia, per 
l’acquisto dei fiori per la chiesa, 
per la celebrazione di Sante 
Messe e per sostegno alle 
famiglie in difficoltà. Insomma 
il lavoro è impegnativo ma ricco 
di soddisfazioni. Confortante 
è stata la presenza alla cena di 
tante persone e dei giovani che 
si sono adoperati per l’aiuto ai 
tavoli e per il bellissimo spettacolo 
preparato per l’occasione, dagli 
ormai famosi Chions Dream 
Men. Insomma anche in tempo 
di crisi le tante forze presenti ed 
attive insieme possono diventare 
un fiume di bene. Grazie a tutte 
le donne presenti e a quanti 
sostengono l’attività di questo 
gruppo che è parte integrante 
delle attività parrocchiali.

Rosella Liut 
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Le donne africane incontreranno i ragazzi del Socio Educativo

Qual è la cosa più 
avventurosa e stimolante se non 
viaggiare e vivere esperienze 
nuove! È così che quest’anno 
i bambini dei Centri Socio 
Educativi di Chions e Villotta, 
provvisti di cartine geografiche, 
passaporti e valigie, scopriranno 
usi, costumi, giochi e particolarità 
dei vari continenti, guidati 
dall’avventuriero e curioso 
giornalista belga Tintin, sempre 
alle prese con casi da risolvere, 
indizi e viaggi.
Il servizio, su iniziativa del 
Comune di Chions, è gestito 
dalla Fondazione Opera Sacra 
Famiglia ed aperto agli alunni 
frequentanti la scuola primaria 
“Berengario Ortis” di Chions. 
Si tratta di creare uno spazio 
riservato ai bambini dai sei 
ai dieci anni, per l’assistenza 
nei compiti e lo svolgimento 
di attività ludico-ricreative. Le 
attività si svolgono nei pomeriggi 
di mercoledì, giovedì e venerdì 
pomeriggio a Chions ed il venerdì 
pomeriggio alla “Edmondo de 
Amicis” di Villotta per l’intero 
anno scolastico. 

Il viaggio è già iniziato e i bambini hanno avuto l’onore di conoscere 
Tintin, che ha regalato loro la mappa del mondo, i passaporti 
e una bussola. Il primo continente che abbiamo visitato è stato 
quello asiatico, ed in particolare il Tibet, con i monti dell’Himalaya, 
i suoi monaci e i loro mandala colorati; la Cina con la sua lunga 
muraglia, gli ideogrammi, il domino e l’affascinante cerimonia del tè 
e ancora il Giappone con le tradizionali geishe e la trascrizione degli 
ideogrammi.
Ci aspettano ancora molti paesi da visitare nei prossimi mesi! Ci 
attendono gli indiani d’America, i cowboy, il basket e il baseball, le 
torte di mele e poi ancora ci sposteremo nella grande terra dell’Africa, 
ascoltando i racconti tradizionali dalle donne dell’associazione Donne 
Africane di Chions, che ci insegneranno anche qualche piatto tipico 
e ci faranno i tipici tatuaggi all’hennè sulle mani, ci racconteranno le 
filastrocche ed i loro bambini balleranno per noi.
Non dimentichiamo che tra i laboratori e le attività del nostro 
doposcuola i nostri piccoli investigatori si accostano ad attività di 
potenziamento della letto-scrittura, della cognizione numerica e 
della comprensione del testo grazie al laboratorio Detective.
Durante l’anno vengono inoltre svolte attività in collaborazione con i 
genitori, come cineforum e feste, e con il territorio, come uscite per 
le vie del paese, la Tombola con i nonni del Centro Sociale Anziani e 
la collaborazione con l’Associazione Donne Africane.
Insomma, una grande tempesta di stimoli che ci auguriamo possano 
far vivere ai bambini esperienze originali e far apprendere in modo 
esperienziale, divertente e coinvolgente … chissà che nella valigia, 
oltre a indumenti, lenti d’ingrandimento e cartine non rimanga 
spazio anche per qualche  ricordo significativo!

Gli educatori
Elisa, Valentina, Marvin, Silvia

Centro Socio Educativo 
in Mondo-Tour!
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Gruppo Alpini di Varazze ospiti a Chions

Abbiamo ricordato i 
naufraghi del Galilea a 
settant’anni dal tragico 
evento

Sono trascorsi settant’anni 
da quell’evento bellico che portò 
lutto in tante famiglie.
I morti furono oltre trecento, 
soldati, marinai, alpini, carabinieri 
e civili. Il nostro comune di 
Chions soffrì la perdita di dodici 
giovani Alpini. Ritornavano dalla 
campagna di Grecia e Albania. 
Altri più fortunati si salvarono. 
Quell’evento ogni anno viene 
solennemente ricordato, grazie 
all’impegno del nostro Gruppo 
Alpini che si è conquistato 
molto onore, tant’è che questa 
celebrazione  è ritenuta una delle 
più importarti della Provincia di 
Pordenone. 
In sinergia con l’Amministrazione 
Comunale, la Provincia di 

Pordenone, la sezione provinciale  ANA (Associazione Nazionale 
Alpini), il 4 marzo scorso, è stato possibile rendere Onore ai 
Caduti con una celebrazione molto commovente grazie anche 
ad una straordinaria partecipazione di autorità civili e militari, dei 
gagliardetti di tante associazioni d’arma, dei familiari dei Caduti e 
dei Reduci e di tantissime persone. L’ANA nazionale ci ha fatto il 
gradito omaggio di inviarci il Labaro Nazionale, mentre le autorità 
militari hanno inviato il picchetto d’onore composto da giovani 
militari in forza. Il corteo si è formato dopo una breve cerimonia in 
Via Roma, davanti al Monumento ai Caduti, per dirigersi in cimitero 
tra il viale imbandierato di tricolori. La banda Storica di Vicenza ha 
accompagnato il silenzioso passo dei partecipanti in un clima di 
partecipazione e condivisione.
Quest’anno abbiamo avuto la gradita sorpresa di ospitare la figlia 
del comandante Delfino che si prodigò per salvare molti soldati 
da sicura morte. Dopo la Messa celebrata da 
Padre Gabriele, le autorità hanno fatto dei brevi 
discorsi perché hanno lasciato spazio ai racconti 
dei ragazzini della quarta classe elementare. Il 
Generale  Maione comandante della Brigata 
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Alpina Julia si è commosso sia 
per i racconti sia dalla vista di una 
ragazzina che teneva un capello 
Alpino, era quello della nonno da 
poco scomparso. Grazie a questo 
incontro è stato possibile per i 
ragazzini visitare successivamente 
la Caserma Di Prampero di Udine, 
sede della Julia.
L’impegno del nostro gruppo 
Alpini è costante in tutto 
l’anno perché viene coinvolto 
in tante manifestazioni del 
paese. Il consiglio guidato dal 
capogruppo Danilo Zucchet  è 
sempre presente per tutti coloro 
che hanno necessità  per una 
mano in campo sociale.
Tra i vari appuntamenti svolti 
ricordiamo, l’ultima domenica di 
gennaio, la Messa in ricordo degli 
Alpini dispersi in Russia durante 
la ritirata nel secondo conflitto 
mondiale, seguita poi da una 

gradevole cena presso la nostra sede.
Il primo sabato di febbraio è ormai tradizione organizzare la Cena 
dello Scarpone in Oratorio con una discreta affluenza di alpini della 
Val Sile e famigliari.
Quest’anno nel mese di maggio abbiamo partecipato all’Adunata 
Nazionale a Bolzano per tre giorni di festa e la presenza di 15 
persone. Siamo stati presenti all’ adunata Sezionale svolta a 
Maniago,e a quella del Triveneto a Feltre.
La tredicesima edizione del Torneo di Bocce, svolto il 15 settembre 
in collaborazione con il Centro Anziani  dedicato alla memoria del 
nostro socio alpino Enzo Lena, ha portato una grossa affluenza di 
partecipanti. Il ricavato è stato devoluto al CRO di Aviano.
Nella stessa giornata a Milano si riuniva il direttivo Nazionale 
dell’ANA per destinare l’Adunata Nazionale del 2014 tra Pordenone 
e l’Aquila, ed è stata scelta la città di Pordenone, ed è stata una 
grande gioia. 
In particolare un nostro ricordo va al ricordo dei nostri Alpini Pietro 
Molinari, Sergio Pavan e al nostro amico Dovilio Antonio Rossit, 
ultimo reduce della nave “Galilea” a cui è stata dedicata una messa 
in suo ricordo. A questi nostri cari che sono andati avanti, vada 
la nostra riconoscenza di tutto il nostro grande Gruppo Alpini di 
Chions.
Cogliamo l’occasione di porgere i migliori Auguri di Buon Natale ed 
un Felice Anno Nuovo il Capogruppo

Zucchet Danilo
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Gli alunni della quarta elementare in visita alla Caserma Dio Prampero

Una giornata sensazionale  
Quest’ anno ricorreva il 70° 
anniversario dell’affondamento 
del Galilea. La commemorazione, 
da sempre sentita a Chions, comu-
ne con il maggior numero  di vitti-
me, questa volta ha assunto i toni 
della solennità. Perciò gli alunni 
della quarta elementare, si sono 
preparati con particolare cura a 
questo appuntamento. Hanno 
presentato il loro lavoro, un testo 
poetico illustrato con dei grandi 
pannelli in cui venivano rappre-
sentati alcuni momenti dell’ affon-
damento del Galilea: l’esplosione, 
il mare in burrasca, il naufragio, 
la paura, la morte dei soldati.  A 
chiusura di questo omaggio, una 
bambina, Veronica Cesco, portava 
insieme alla sua gemella Beatrice, 
il cappello di reduce del nonno At-
tilio Bortolussi, da poco deceduto, 
come testimonianza dell’evento a 
cui egli ha assistito. 
La rappresentazione ha talmente 
colpito l’ attenzione e la sensibilità 
del generale Giovanni Manione, 

che attraverso la persona di Alberto Toffolon, ha chiesto una copia 
del lavoro presentato ed ha invitato tutta la classe IV in via eccezio-
nale alla caserma “Di Prampero” a Udine, sede del Comando  della 
Brigata “Julia”, per visitare il Museo Storico. 
La visita è avvenuta il 19 Marzo ed  è stata offerta da un gruppo di 
benefattori di Chions.
All’arrivo, gli alunni, accompagnati da un gruppo di insegnanti, ge-
nitori, e da alcuni membri dell’ Associazione Alpini di Chions, tra cui 
Alberto Toffolon, Danilo Zucchet, nonché dal Presidente Provinciale  
Sig. Gasparet e Sig. Daniele Pellissetti direttore de “La più Bela Fa-
meja”. Sono stati accolti dalla Fanfara della Brigata, schierata nella 
corte d’onore. Al termine del breve concerto, gli alunni e gli Alpini 
hanno eseguito insieme alla Fanfara, l‘Inno di Mameli. A seguire, la 
visita al Museo, ricca di reperti e documenti, spiegati accuratamen-
te dagli ufficiali presenti e l‘ingresso al Sacrario interno alla caser-
ma. Entrambi i momenti sono stati seguiti da grande attenzione e 
curiosità. Il rinfresco ha posto termine all’ incontro, al termine del 
quale gli alunni hanno donato a tutti i presenti un  segnalibro  in  
legno, eseguito da loro, decorato con la piuma, quella tipica del 
cappello d’alpino.
La giornata è stata densa di emozioni e di messaggi. I bambini 
hanno portato a casa la sensazione che quello che loro fanno è 
importante!

Alunni ed insegnanti di classe quarta
scuola elementare di Chions
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Umberto Facca abbracciato da uno dei suoi ospiti

Sono novanta gli anni che Umberto Facca ha raggiunto nel 
2012. Lui è un uomo istituzionale, un punto di riferimento per le 
persone non solo di Chions. La sua attività principale è stata quella 
di fare il pane. Per oltre cinquant’anni tutti i giorni, quell’attività 
l’ha visto attivo fin dalle prime ore dell’alba, aiutato dalla moglie 
Enza Zucchet e poi dalle figlie e dal genero Alberto. Lui però non 
ha dedicato la sua vita soltanto al lavoro ma ha voluto darle un 
valore aggiunto: quello dell’impegno civile. Fu consigliere ed 
assessore comunale, presidente dell’Associazione Combattenti e 
Reduci di Guerra, ma soprattutto Alpino. In questa sua veste fu 
Capogruppo dell’Associazione Nazionale Alpini di Chions ed ebbe 
in questo ruolo molti riconoscimenti per il suo impegno volto al 
ricordo e  ad onorare i Caduti delle Guerre. Lui, nell’ultima guerra 
fu protagonista dei una delle più tristi vicende “La battaglia di 
Nikolajewka” e la ritirata della Russia con le centomila gavette di 
ghiaccio che non ritornarono più. 
I novant’anni di Berto non potevano essere festeggiati solo dalla 
stretta cerchia di parenti: è una persona troppo conosciuta. Il 
18 giugno c’è stata una grande festa organizzata dal Gruppo 
Alpini di Chions, presso la loro sede. Sono stati invitati parenti ed 
amici ma anche autorità civili, militari e religiose rappresentate  
dal vicesindaco Giancarlo Pavan, Enzo Gasparotto, presidente 
della Sezione Comunale Combattenti, ten.Col. Antonio Esposito, 
Umberto Scarabello, vice presidente vicario della sezione ANA di 

Buon 
compleanno 
Umberto,

Pordenone, Daniele Pellissetti 
direttore del giornale “La più 
bela Fameia”, Sergio Maranzan 
e Alberto Toffolon consiglieri 
sezionali. Ha fatto gli onori di casa 
l’infaticabile capo-gruppo Danilo 
Zucchet. L’Alfiere con il labaro 
Regionale dell’UNIRR (Unione 
Nazionale Italiana Reduci di 
Russia) ha onorato tutti i presenti. 
Ha celebrato la santa messa don 
Corrado Della Rosa. Sono stati 
momenti vissuti con commozione 
e attenzione verso l’ultimo reduce 
rimasto a testimoniare ancora 
quella tragedia immensa nel suo 
disegno folle.
Il taglio della torta ed il canto è 
stato emozionante per tutti: “Tanti 
auguri Umberto, tanti auguri a 
Te”.  Commosso ma felice di poter 
stare insieme con tanta gente, 
nel giorno del suo compleanno, 
Umberto ha ringraziato tutti, 
per primo il capo-gruppo Danilo 
per l’accoglienza, per l’ottimo 
rinfresco preparato e poi tutte 
quelle persone che si sono strette 
a lui.
Anche noi dalle pagine di 
questo bollettino parrocchiale 
ringraziamo Umberto perchè con 
la sua presenza in mezzo a noi 
ci indica ancora la strada giusta, 
quella dell’amore, del rispetto, 
dell’unità, nel ricordo dei tanti 
giovani che hanno sacrificato la 
cosa più bella che avevano per la 
Patria, la vita.

Alberto Toffolon 
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Alex Corazza

Alex Corazza un nuovo 
traguardo oltre la 
malattia

Quest’estate per molti 
giorni fra le tante locandine che 
pubblicizzavano le diverse sagre 
paesane, ce n’era una grande che 
spiccava fra tutti: l’annuncio della 
laurea di Alex Corazza.
Gli amici di Alex non hanno 
voluto mancare alla gioia di 
questo traguardo che segna nella 
vita dei giovani il raggiungimento 
di una meta che li porterà ad un 
futuro lavorativo, alla costruzione 
del proprio avvenire. Alex di 
traguardi ne ha raggiunti molti, 
perché è un campione. Il ciclismo 
è la sua passione, acquisita fin 
da bambino e coltivata per gioco 
per seguire la stessa passione del 
papà. La carriera sportiva è stata 
segnata da tante vittorie, quelle 
nelle corse ciclistiche disputate 
nelle diverse località della 
Regione, e poi la conquista di 
tre titoli nazionali nelle categorie 
G2, G4 e G5 , rispettivamente 
a Pesaro nel 1991 e 1993, ad 
Abano Terme nel 1994. Insomma 
per lui, grazie alle sue doti fisiche 

ed atletiche ma soprattutto alla sua volontà di combattere, si stava 
proiettando in un futuro ricco di sport, di sacrifici e di allenamenti.
Dopo il ciclo della scuola dell’obbligo che frequentò a Chions, 
Alex decise di frequentare l’Istituto Tecnico Industriale Kennedy di 
Pordenone. Una scuola, riconosciuta da tutti, molto impegnativa 
che forma i futuri periti. Scelse l’indirizzo meccanico  e  cercava di 
ottimizzare il più possibile lo studio seguendo attentamente le lezioni 
per prendere al meglio gli appunti o studiando individualmente in 
classe durante le interrogazioni dei compagni. 
A seguito di controlli dei valori ematici, imposti dalla federazione 
in seno al programma sul passaporto biologico degli atleti e, a 
controlli interni alla squadra ciclistica in cui militava, Alex si è accorto 
di anomale variazioni dei livelli ematici accompagnate da persistenti 
stati di astenia. Fu un susseguirsi di visite ed accertamenti poi la 
diagnosi fu impietosa: leucemia mieloide acuta. 
Sono trascorsi dodici anni, Alex sta ancora lottando perché le cure 
falcidiano il corpo, ma ha raggiunto molti più traguardi dei suoi 
coetanei. Ha raggiunto la maturità al Kennedy e successivamente si 
è iscritto alla facoltà di  ingegneria  presso l’università degli studi di 
Udine, che ha frequentato e dove, dopo il superamento di tutti gli 
esami,  ha conseguito il titolo di Dottore in Ingegneria meccanica 
junior.  La sua tesi di laurea, realizzata con la supervisione dell’ing. 
Stefano Lena (nostro compaesano), dal titolo  
“Studio del comportamento di un generatore 
di calore mediante un modello dinamico del 
sistema edificio-impianto” è stata discussa in 
data 28 Marzo 2012 con ottima votazione.
La sofferenza gli ha insegnato godere del poco, 
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la volontà e piccole conquiste 
lo hanno aiutato a raggiungere 
degli obiettivi, la positività del  
pensiero a godere delle gioie 
della vita. Alex è ancora legato 
al ciclismo, quando le sue forze 
glielo consentono corre con la sua 
bici, una ormai datata Pinarello 
F4:13 in fibra di carbonio, 
adattata per lui, e svolge il ruolo 
di vicepresidente del Gruppo 
Ciclistico Corva Azzanese.
La sua famiglia lo ha sostenuto 
con tutti i mezzi, Stefano il 
papà, la mamma Carla, la sorella 
Ilaria, i nonni paterni Cesarino 
e Olga. Per festeggiare la sua 
laurea presso il laghetto Le Roste, 
sabato 14 Luglio , c’è stata una 
grande e meritata festa con oltre 
sessanta  invitati tra parenti amici 
e compagni d’università, con 
l’immancabile lettura da parte 
del neo-dottore del “papiro” 
condita dal meritato canzonare e 
sfottò generale dei presenti.
Una delle soddisfazioni più 
belle delle serata per Alex è 
stata la raccolta di fondi pro AIL 
(Associazione Italiana contro 
Leucemie, linfomi e mielomi)  
ed ADMO (Associazione Italiana 
Donatori Midollo Osseo)da lui 
voluta ed a cui tutti non han 
fatto mancare un generoso 
contributo. Ora Alex è già 
iscritto e già frequenta il corso di 
laurea magistrale in Ingegneria 
Meccanica sempre presso 

l’Università degli Studi di Udine per raggiungere un altro traguardo 
che si era prefissato fin dalla fine degli studi delle scuole superiori. 
Alex nelle settimane successive si è regalato un viaggio a New York e 
in Canada in visita ai parenti per festeggiare l’importante traguardo 
raggiunto dopo un percorso molto accidentato .
Un grande ringraziamento ad Alex per aver accettato di condividere 
con i lettori di “Arcon” la sua battaglia per la vita e grazie per questi 
piccoli consigli che lui stesso ci offre:
 “ Nella mia malasorte penso di essere una persona molto fortunata, 
alle spalle ho sempre avuto una famiglia che mi è stata vicino, 
sostenendomi e confortandomi soprattutto nei momenti più 
difficili, e tutt‘ora continua ad esser presente. Se sono ancora qui 
è perché madre natura mi ha donato un fisico forte e un carattere 
per sopportare tutto questo, ma un merito particolare lo ha mia 
sorella Ilaria e quel donatore anonimo che con la loro immensa 
generosità hanno voluto donare il loro midollo e con questo una 
nuova speranza di vita. In tutto questo da cornice c’è stato un buon 
lavoro da parte di tutto lo staff medico e il supporto immancabile 
di amici e parenti.
Non tutti però hanno avuto la mia fortuna e il mio caso, come ogni 
caso in questo genere di malattia,  ha un decorso molto soggettivo. 
Non voglio che la mia storia possa illudere qualcuno, quello 
che mi sento di dire è che in queste spiacevoli situazioni grinta, 
determinazione da parte di chi soffre non devono mai mancare, 
come non deve mai venir meno il sostegno e la vicinanza della 
famiglia e degli amici. Spesso per me i dolori più grandi in questi 
ultimi anni sono stati emotivi e psicologici: una malattia del genere 
mina a livello di spirito, di autostima, di sentimenti e stati d’animo 
più che il male fisico, ed in questi momenti il sostegno di chi ti sta 
accanto, di chi per te è un riferimento, una certezza è fondamentale.  
Imparare a convivere con i propri problemi, cercando di migliorare 
di giorno in giorno, passo dopo passo, non illudersi quando le 
cose vanno tutte bene e non deprimersi quando invece va tutto 
male sono i consigli che posso dare a chi malauguratamente si 
venga a trovare in una situazione come la mia. Vorrei  concludere 
ringraziando ancora una volta la mia famiglia e tutti coloro che in 
qualche modo hanno contribuito ad aiutarmi”. 

Alex 
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Ed è così. Quest’anno la 
Compagnia teatrale Cibìo avrebbe 
dovuto festeggiare con una festa 
il suo ventesimo anno di attività. 
Ormai siamo a fine anno e diffi-
cilmente riusciremo a scrivere una 
data sulle poche giornate rimaste 
di questo  2012. Il motivo è dovuto 
ai tanti impegni che la Compagnia 
ha con il suo pubblico. Ancora tre 
gli spettacoli in programma da qui 
a fine d’anno: Aquileia, Giavera Del 
Montello, Le Villotte di San Qurino 
e Rivignano nel 2013. La commedia 
che stiamo rappresentando è “Cos-
sa nasse sot i capussi” già replicata 
diciannove volte in un anno e mez-
zo nei teatri e negli spazi all’aperto 
di tanti paesi della nostra regione e 
del Veneto. La nostra compagnia di 
teatro amatoriale si è conquistata 
negli anni una buona popolarità, 
per la qualità dei testi, la bravura 
degli attori, la regia, ma anche sce-
ne e costumi e l’attrezzatura tec-
nica di ottimo livello. Il confronto 
con le oltre settanta compagnie di 
teatro amatoriale affiliate alla FITA 
Regionale (Federazione Italiana Te-
atro Amatoriale) ma anche con al-
tre compagnie che operano in tut-
ta Italia è motivo di confronto per 
crescere e competere. Certamente 
quanto nel 1991 Aldo Presot scris-
se il testo “L’Asilo” mai avremmo 
immaginato una così grande so-
pravvivenza di una piccola compa-
gnia di paese. Non avremmo mai 
immaginato che vent’anni dopo 

Un compleanno 
impossibile da festeggiare

quel testo fosse ancora bello ed attuale tanto da diventare la narra-
zione di fatti e personaggi anche per la ricorrenza del centenario di 
fondazione dell’Asilo Infantile Maria Ausiliatrice. La tradizione di far 
teatro a Chions c’era. E noi ci vantiamo di esserne la continuazione. 
In questi vent’anni abbiamo tirato le nostre somme: 192 sono state 
le rappresentazioni di commedie, 33  le repliche di “Don Camillo”, 
17 quelle della “Pignata de Oro”, di “Arriva Napoleon”, di “Verdi 
maestro Giuseppe”, 13 volte abbiamo rappresentato “Casanova 
in vacanza”, “Hanno rapito mia moglie”, “AAA Famiglia normale 
cercasi”, “Abbasso il tifo”, in numero inferiore le prime rappresen-
tazioni ma restano nella memoria di molti “La Cassa Rurale”, ”L’ 
Erba Mandragola” e le tante Sacre Rappresentazioni. Insomma è 
un bilancio di tutto rispetto. Il paese di Chions è un po’ più cono-
sciuto grazie alla Compagnia teatrale Cibìo.  A beneficiarne è an-
che il paese perché in tanti anni, anche grazie della collaborazione 
con il gruppo di carnevale Chionstuttinsieme e la Pro Loco, siamo 
riusciti a fornirci di attrezzature tecniche, impianti audio ed illu-
minotecnica che viene costantemente messa a disposizione per le 
varie manifestazioni, impianti che altrimenti andrebbero noleggiati. 
Per le nostre trasferte, grazie ad un patto sociale a tre, abbiamo a 
disposizione un vero camion. Non è nuovo ma molto utile sia alla 
Pro Loco che al Carro di carnevale, gli altri due soci. Quel mezzo ci è 
stato utile per i vari traslochi per il cambio dei parroci e per le varie 
esigenze della parrocchia. 
L’attività non è ferma neppure in questo periodo perché per questo 
natale  i ragazzi della quinta elementare ed alcuni di prima media, 
gli stessi che si sono cimentati nell’”Asilo”, stanno preparando una 
sorpresa per il Natale, uno spettacolo sul tema della natività dal 
titolo “È Natale”. Il testo è stato scritto da Aldo Presot che è anche 
il regista, contagiato dall’entusiasmo dei ragazzi. 
Ma la sorpresa sarà per il 2013 quando sarà pronto il musical “Ag-
giungi un posto a Tavola” di Garinei e Giovannini con la regia di 
Daniele Travain. Stavolta l’impegno è grande perché non ci sarà 
solo il recitato, ma il canto e le coreografie. Tutti insieme appassio-
natamente Coro Primavera, ballerini e ballerine, maestri di musica 
e cantanti. Insomma la compagnia ha vent’anni ed è proprio nel 
mezzo della sua giovinezza. 
Buon compleanno compagnia Cibìo.

Rosella Liut

La compagnia dopo uno spettacolo a Aquileia
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Il gruppo mascherato

Quando il sogno sposa 
la realtà, possono nascere idee 
inattese: è proprio da questo 
incontro così speciale che ha 
preso vita il carro di carnevale 
2012/2013, dal titolo “Fantasia 
del ghiaccio”.
Il protagonista è Erik, un bambino 
groenlandese, affascinato dal 
paesaggio della sua terra natale 
a tal punto da credere che in 
esso si celi un regno di strabilianti 
creature invisibili. Erik viene 
introdotto in questo mondo 
nascosto una notte, durante il 
sonno, ed entra finalmente in 
contatto con gli esseri incantati 
che aveva tanto immaginato. 
Conosce anche il Grande Saggio, 
colui che veglia sull’intero regno, 
e da lui apprende che queste 
creature magiche, a causa della 
disattenzione dell’uomo, corrono 
il rischio di scomparire per 
sempre; il coraggioso bambino 
le invita quindi a manifestarsi 
agli occhi dell’umanità e a far 
sentire chiaramente la loro voce, 
convinto che i suoi simili, messi di 
fronte allo spettacolo che riserva 
il luogo in cui abitano, capiranno 
che un comportamento sbagliato 
può danneggiare la bellezza 

dell’ambiente che li circonda. 
La storia assume così anche un risvolto attuale, abbracciando il tema 
del rispetto e della salvaguardia della natura. 
I membri di ChionsTuttinsieme hanno vestito i panni di questo 
stravagante popolo del ghiaccio venuto allo scoperto, e, preceduti 
da Erik in groppa ad un bizzarro animale e sotto la supervisione del 
barbuto Saggio, hanno girato nei mesi di febbraio e marzo diverse 
piazze e vie (nell’ordine quelle di Ponte della Muda, Nimis, Conegliano, 
Tissano e San Stino di Livenza), per lanciare un messaggio importante 
senza rinunciare al consueto divertimento che li contraddistingue. 
Merita una menzione speciale la terza sfilata, quella del martedì 
grasso: nella cittadina veneta, Re Carnevale ha trionfato in una 
moltitudine di colori, travestimenti e musiche, alla presenza di 
migliaia di spettatori e in un pomeriggio davvero baciato dal sole.
Confidando nel cielo azzurro e sereno, il gruppo si appresta a tornare 
presto alla carica nei primi mesi del prossimo anno, per diffondere 
ancora l’allegria e naturalmente…la “fantasia”!    

Marilisa Calderan

Carnevale con la 
“fantasia del ghiaccio”

Il 
ba

nn
er

 d
el

la
 s

fil
at

a



l‘Arcon ~ 39 ~ 2011

Nello scorso numero di 
questo bollettino avevo iniziato 
ad indagare sulla genealogia 
della famiglia Molinari da Chions. 
A causa del notevole sviluppo di 
questa famiglia, avevo seguito un 
ramo primigenio per arrivare agli 
attuali discendenti. Senza però 
dimenticare che un secondo ramo 
dava origine alla maggior parte 
dei Molinari tuttora viventi in 
paese, riservandomi di proseguire 
la ricerca per quest’anno. 
Dato che ogni promessa è un 
debito, ecco qua. Un anno fa 
avevo classificato 465 persone 
di questa grande famiglia, con 
ulteriori indagini esperite nel 
frattempo sono arrivato a 532, 
che però neppure in questa sede 
sarà possibile esplicitarle tutte. Si 
tratta di rami collaterali emigrati 
in Italia e all’estero nel corso 
dei secoli passati, e che fra noi 
non hanno più discendenti. Se 
qualche appassionato ha fatto 

ricerche su queste discendenze e cerca un collegamento con le 
nostre, mi può scrivere via mail a cibio.chions@alice.it.
Ma veniamo al dunque. Non è il caso di ripartire da quel Joanne 
Battista (1599-1676) dal quale ha avuto inizio questa bella storia, 
perché quanto scritto lo scorso numero rimane confermato, ma 
partiamo dal ramo che volutamente era stato disegnato interrotto, 
cioè di quell’Osvaldo (1830) figlio di Santo e Domenica Biancolin, 
che sposò il 1 maggio 1816 dopo essere rimasto vedovo. 
Osvaldo sposa Catterina Belluz, avranno 13 fra figli e figlie. Fra questi 
ne ricordiamo tre: Domenico (1859), Sante (1864) e Vincenzo (1872) 
dai quali verranno discendenze tuttora esistenti. 
Domenico sposa Antonia Marson e avranno 12 figli, fra questi 
Giobatta (1887) che sposando Amabile Corazza avrà 8 figli, di cui 
ricordiamo Umberto (1930) che sposò Cesira Borean vivente, e i loro 
4 figli Enzo, Antonio, Renato e Adriano; a loro volta con figli e nipoti, 
ultima dei quali Giulia nata 20/06/2010. 
Sante sposa Caterina Ronchiadin, avrà 11 figli, fra cui Giuseppe 
(1897) che sposa Maria Valvasori con 7 figli, di questo ramo tutti 
sono emigrati.
Vincenzo sposa Pasqua Valeri, avrà 8 figli, fra i quali Paolo (1904), da 
cui discendono Pietro e poi Daniele; e quindi Giovanni (1906), che 
sposa Antonia Brun e rinnovando le antiche tradizioni di famiglia 
avrà 12 figli, molti tuttora viventi a Chions e all’estero con propri 
figli, nipoti e pronipoti, ultimo dei quali Tommaso Molinari del 2008, 
nipote di Erno.

						      Aldo Presot

Famiglia Molinari
detti Campaner

Festa per i novant’anni di mamma Antonia Brun vedova Molinari
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Circolo culturale G.B. 
cossetti per la cultura 

Il Circolo Culturale G.B. 
Cossetti prosegue il suo impegno 
di promozione culturale nel 
territorio di Chions, sostenendo 
appuntamenti durante l’intero 
corso dell’anno. 
In particolare, a novembre 
2011 abbiamo organizzato tre 
incontri sui disturbi specifici 
dell’apprendimento, ospitando 
psicologi e sociologi che hanno 
offerto l’opportunità di riflettere 
su temi importanti che interessano 
gli ambiti scolastici e famigliari. 
Un’iniziativa ormai consolidata 
e giunta alla XV edizione è la 
Mostra mercato di stampe e libri 
vecchi e antichi, che si è tenuta il 
26 e 27 novembre 2011 nel salone 
dell’oratorio, in attesa dei restauri 
dell’auditorium di Villa Perotti. 
Durante questa manifestazione, 
espositori e collezionisti hanno 
proposto ai numerosi visitatori, 
provenienti non solo dalla 
nostra regione, preziose stampe, 
incisioni e documenti del XVIII 
e XIX secolo. Tra le particolarità, 
alcuni pezzi in esposizione 
riguardavano direttamente 
Chions, come un volume del 1676 
in cui sono elencati, con relative 
mappe, i terreni di proprietà della 
Chiesa di San Liberale di Villotta. 
Inoltre, erano esposti anche due 

documenti del XIX secolo: l’autorizzazione a trasferire la sede 
comunale a Villotta (1868) e il manifesto che bandiva un concorso 
per un posto di maestra nell’allora scuola di Taiedo (1885).
In questo periodo si sono tenuti gli incontri con l’autore che hanno 
visto come ospite, venerdì 18 novembre, Giancarlo Pauletto, autore 
di “Il ciclista impenitente. Divagazioni a ruota libera di un passista 
felice” e il 26 novembre Giuseppe Bortolussi, il celebre segretario 
della CGIA di Mestre. Quest’ultimo ha presentato l’interessante 
saggio “Tassati e mazziati”, in cui ha analizzato che i mali peggiori 
dell’Italia inerenti la crisi economica non è lo spread, non sono i tassi 
d’interesse, temi tanto cari ai politici, ma l’allegra spesa pubblica
Domenica 27 novembre, è stata ospite la giovane autrice 
pordenonese Federica Manzon, seconda classificata al prestigioso 
premio Campiello con il suo libro “Di fama e di sventura”, edito da 
Mondadori. A seguire, venerdì 2 dicembre, Matteo Corona, figlio di 
Mauro Corona, lo scrittore giunto alle ribalte nazionali dal piccolo 
borgo di Erto, ha presentato il thriller “Nelle mani dell’uomo corvo”. 
Venerdì 9 dicembre si sono conclusi gli incontri con Don Pierluigi 
Di Piazza, il responsabile del Centro Balducci di Zugliano, autore di 
“Fuori dal tempio. La Chiesa al servizio dell’umanità”, pubblicato da 
Laterza. 
Domenica 6 maggio 2012 si è rinnovato l’appuntamento di Chions 
in Fiore, giunto oramai alla XXII edizione. In particolare, si è tenuto 
un simposio di scultura, a cui hanno partecipato artisti triveneti 
e mitteleuropei che dall’alba al tramonto si sono impegnati nella 
realizzazione di un’opera scultorea con tema “la maternità”. Nel 
contesto di Chions in Fiore, è stato inaugurato il nuovo auditorium 
di Villa Perotti e in quest’occasione il numeroso pubblico è stato 
allettato dal concerto sinfonico dell’orchestra San Marco di 
Pordenone. Il Circolo Culturale ha inoltre rinnovato il sodalizio 
con le scuole primarie del Comune che sono state coinvolte nel 
laboratorio artistico espressivo a cura del disegnatore trentino 
Fabio Vettori, celebre a livello internazionale per le sue “formiche” 

orchestra San Marco a Villa Perotti
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e ospite d’eccezione per tutta 
la giornata, anche con la sua 
mostra allestita in Villa Perotti. 
Nel festoso clima di Chions in 
Fiore, migliaia di persone hanno 
avuto l’opportunità di vivere 
una giornata ricca di stimolanti 
appuntamenti, come il mercatino 
dell’antiquariato, gli artigiani 
in piazza e hobbysti al lavoro, 
le merlettaie della scuola di 
Fagnagna, l’esposizione di animali 
da cortile, l’intrattenimento 
musicale degli allievi della scuola 
di musica chionsese “Evoluzione 
musica” e l’esibizione di 
ginnastica artistica che ha visto 
impegnate le piccole ginnaste 
del nostro paese. Di rilevo, 
anche il convegno provinciale 
sulla rosa antica e l’esposizione 
di erbe officinali, a cura della 

Associazione Erbe del Patriarcato. 
Da quest’anno, il Circolo collabora con la Provincia di Pordenone 
ospitando uno degli incontri della manifestazione culturale 
PordenonePensa, che si sviluppa su tutto il territorio provinciale. 
In questo contesto l’economista Michele Tiraboschi, Professore 
universitario a Modena ed erede spirituale del pensiero di Marco 
Biagi, il giuslavorista e consulente del Ministero tragicamente 
assassinato dalle Nuove Brigate Rosse nel 2002 ha analizzato il 
mercato del lavoro in Italia. 
Durante l’estate, in collaborazione con il Comune abbiamo 
promosso il Cinema sotto le stelle e sono stati proiettati “Hugo 
Cabret”, il delicato film di Martin Scorsese pluripremiato agli 
Oscar, e la pellicola di Francesco Bruni “Scialla!”, molto apprezzata 
dal pubblico giovanile italiano. Le proiezioni si sono svolte nella 
restaurata terrazza di Villa Perotti, in un affascinante e suggestivo 
contesto notturno. 
Con grande entusiasmo, ci impegniamo a portare avanti queste 
manifestazioni che offrono delle nuove opportunità al nostro 
piccolo paese, aprendolo ai grandi temi e ai personaggi della nostra 
contemporaneità. 

Patrizia Lovisa 

pubblico a Villa Perotti
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3 luglio 1992: con un atto 
notarile nasce ufficialmente il 
Centro Sociale Anziani di Chions 
(4 di fatto esisteva già dall’anno 
prima). Sono passati 20 anni 
da quella data tante cose sono 
cambiate. Persone, strutture, 
iniziative che hanno fatto la 
storia del Centro restano nella 
memoria, nelle fotografie, negli 
atti ufficiali, in alcuni articoli di 
giornali. Il Centro è ancora vivo, 
vegeto e le sue molteplici attività 
richiamano sempre un buon 
numero di persone.
Ai volontari che le portano avanti 
in silenzio, ma con tenacia, 
basta questo, ma si aspettano 
anche che, ad ogni rinnovo del 
Comitato, arrivi a dare una mano 
qualche “giovane pensionato” 
entusiasta e desideroso di 
dedicare un po’ del suo tempo ai 
coetanei.
Nel gennaio 2013 si terrà 
l’assemblea dei soci con 
l’elezione del nuovo Comitato, 
che resterà in carica per i 
quattro anni successivi. Chi vorrà 
occupare i posti lasciati vuoti 
da  quei consiglieri che eletti 
quattro anni fa non intendono 
ricandidarsi? L’età che avanza, 
problemi familiari e di salute, 
tolgono energie fisiche ed è per 
questo che alcuni non potranno 
continuare con impegno, 
costanza e serietà. 
Fino agli anni ’80 ogni osteria 
di Chions aveva il suo campo 

di bocce, “sport” molto popolare e praticato. Nell’arco di un 
quinquennio, però, tutti i campi esistenti sono spariti. Ma la 
passione, soprattutto negli uomini di una certa età, si è conservata. 
Il Centro, per soddisfare tale esigenza, si è fatto portavoce presso 
l’Amministrazione Comunale del tempo e…in poco più di un 
anno, esattamente il 16 ottobre 1993, il sindaco dell’epoca Patrizia 
Margarita inaugura un campo di bocce nuovo di zecca nello spazio 
verde dietro la sede del Centro. Qualche anno dopo, il campo 
viene dotato di copertura grazie all’intervento di una successiva 
Amministrazione Comunale, quindi chiuso lateralmente ad opera 
della Banca di Credito Cooperativo Pordenonese, per cui ora la 
struttura è agibile in ogni periodo dell’anno. Gli appassionati di 
bocce maturi sono gradualmente aumentati e anche i primi  giovani 
hanno cominciato a  farsi vedere. 
Così è sorta l’idea di indire qualche gara, una delle quali è divenuta 
importante. Si tratta del Torneo di Bocce “Trofeo Enzo Lena”, 
organizzato dal Centro assieme Gruppo Alpini a ricordo di Enzo, 
generoso alpino prematuramente scomparso il 24 aprile 2000.
È una iniziativa di solidarietà, perché tutto l’utile viene devoluto al 
Cro di Aviano. 
Sabato 15 settembre 2012 si è tenuta la 12^ edizione e, per la 
prima volta, si sono iscritte delle coppie “rosa”, come a dire che… 
l’emancipazione femminile non ha più confini.

Anziani, bocce…e generosità
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Gli applausi più calorosi degli 
spettatori sono stati proprio per 
loro. Un vero peccato che non 
abbiano superato i quarti di 
finale. 
La manifestazione crea attorno al 
bel campo da bocce un’atmosfera 
tutta particolare: coppie di 
giocatori che nervosamente 
attendono di scendere in 
lizza, arbitri che controllano 
minuziosamente ogni particolare 
del terreno di gioco, cronista 
di turno che ricorda le regole e 
chiama a gran voce i concorrenti. 
Fornitissimo è sempre il chiosco 
per sfamare con robusti panini 
e soprattutto per dissetare con 
vino genuino gli “atleti” quando 
ripigliano fiato; poi ci sono i 
gruppetti di sostenitori che 
“sfottono” simpaticamente le 
varie coppie.
Finalmente si comincia. Ogni 
giocatore si concentra al 
massimo, lancia  la sua boccia 
incitando: - Va pian, bela, 
fermete…L’è ‘ndada! -; oppure: 
- Va drita, curi, fa un altro giro, 
curi…Nient da fa, massa curta! 
-; oppure ancora consigliando il 
compagno: - Tira pian…punta el 
balin…Bravo, punto de oro! –
Le bocce metalliche corrono, si 
fermano, schizzano sonoramente 
da ogni parte se colpite con 
forza. Punto dopo punto si arriva 
al fatidico 11 e la partita termina. 
Sorriso radioso sul volto di chi 
ha vinto, espressione rabbuiata 
di chi ha perso, …ma un buon 
bicchiere sorseggiato assieme fa 
dimenticare tutto. 
La sfida, per chi ha passato il 
turno, continua. Si giunge allo 
scontro finale tra le due coppie 
“migliori” (ma non sempre è così 
perché la fortuna ha un ruolo 
importante). Grande tensione, 
arbitri inflessibili, suggerimenti 
(non richiesti) dal pubblico, 
esclamazioni di orgoglio o di 
rammarico, minuti interminabili 
di gioco…ed ecco…i vincitori 
del Torneo alzano con gioia le 
braccia al cielo.  
Trofeo, coppe, ceste di 
prelibatezze alimentari, 
confezioni di vino, magliette 
ed altri premi vengono via via 
consegnati ai vincitori ed ai 
migliori classificati dalle autorità 
presenti: sindaco, assessori, 

presidenti del Gruppo Alpini e del Centro. E, per finire…in gloria, 
assalto al super rinfresco preparato con bravura e fantasia dalle 
donne del Comitato, finchè non viene spolverata l’ultima briciola. 
Termina così un pomeriggio di festa e di allegria, che coinvolge 
persone di ogni età nel segno di una schietta amicizia.
Il Centro Sociale Anziani di Chions è aperto tutto l’anno, tranne che 
nei mesi di luglio ed agosto, nei pomeriggi di mercoledì e sabato ed 
è frequentato principalmente dagli uomini appassionati di bocce e 
carte. Quando poi si effettuano le mensili gare di briscola, l’afflusso 
aumenta e occorre aprire una seconda sala.
Per le donne, il Centro offre corsi di ginnastica e attività di laboratorio 
di lunedì, mercoledì e venerdì. Seguendo il corso delle stagioni, 
organizza dei momenti di incontro ed intrattenimento per tutti: la 
castagnata, la festa di Natale, la crostolata, la festa di primavera, la 
scampagnata in bicicletta e, di tanto in tanto, incontri con esperti su 
temi di attualità.
Molto frequentate sono le due gite annuali. Nel corso del 2012 
hanno avuto come prima meta la Lavanttal in Carinzia (Austria): tra 
un piovasco e l’altro sono state visitate l’importante Abbazia di Sankt 
Paul e la splendida cittadina di Wolfsberg; la seconda meta è stata 
la minuscola repubblica di San Marino ed anche qui, ancora sotto 
un po’ di pioggia, sono state visitate la medioevale città sul monte 
Titano e di seguito a Viserba il grande parco tematico di Italia ed 
Europa in miniatura. 
Come scritto all’inizio, tutto questo è possibile grazie all’impegno 
costante dei componenti il Comitato di Gestione del Centro, guidati 
ormai da molti anni dal dinamico presidente Enrico Biasio, che 
realizzano le varie attività e si prendono cura delle strutture e degli 
spazi verdi circostanti. Una dote particolare di queste persone è 
la generosita’: senza clamore spesso il Comitato devolve a favore 
di bisognosi o di opere sociali dei contributi. L’ultimo, veramente 
sostanzioso, è stato dato per il completamento della cucina della 
nuova scuola materna. Tutti sanno che i nipotini sono sempre nel 
cuore dei nonni… quindi il gesto quasi dovuto è stato veramente 
sentito. 
Il Centro Sociale Anziani di Chions è aperto a tutti. Qualunque 
persona voglia visitarlo per conoscere da vicino come funziona, 
troverà sempre le porte spalancate e la più cordiale accoglienza.

Ermanno Bianchi

la festa della premiazione del torneo bocce
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Canada: 
What a wonderful world
Quando il nostro liceo 
“Le Filandiere” di San Vito al 
Tagliamento ci ha comunicato la 
possibilità di partecipare ad un 
progetto che consisteva in ben 
quindici giorni di vacanza studio 
a Toronto, per me ed Enrico 
(Bressan) non ci sono stati dubbi. 
Dopo  un paio di telefonate 
per avere la conferma, da parte 
dei suoi parenti  canadesi, che 
avrebbero potuto ospitarci 
durante il “weekend in famiglia” 
previsto a metà delle due 
settimane, abbiamo consegnato 
la nostra adesione, sperando che, 
tra tutti i candidati, saremmo 
riusciti a rientrare nei venti posti 
disponibili.
Anche la famiglia di Enrico non 
ha voluto perdere l’occasione di 
rivedere zii e cugini canadesi e così, 
dopo vari tentativi, sono riusciti a 
definire il programma: suo cugino 
Massimiliano e la nonna Nella 
avrebbero viaggiato insieme a noi;  
il resto della famiglia Bressan/
Valeri  li avrebbe raggiunti al 
termine dei quindici giorni fissati 
dal progetto, prolungando la 
vacanza di altre due settimane. 
Il giorno della partenza è arrivato 
in un lampo e noi, dopo esserci 
assicurati di essere in regola con 
bagagli, passaporti, souvenir e 
scartoffie  varie, eravamo pronti. 
Antonella e Sara ci avevano 
raccomandato di tenere d’occhio 
la nonna e Massimiliano e, detto 
fatto, cinque minuti dopo essere 
atterrati all’aeroporto di Parigi 

li avevamo già persi. Dopo otto ore di volo e qualche intoppo 
alle dogana canadese, abbiamo potuto raggiungere le rispettive 
destinazioni:  noi studenti il college St. Michaels in centro Toronto, 
Massimiliano e Nella la casa della sorella di quest’ultima nella città 
di London. 
Durante quelle due settimane abbiamo visto posti meravigliosi, 
come le cascate del Niagara, e visitato in lungo e in largo la splendida 
Toronto, una città che sembra non essere stata minimamente 
sfiorata dalla crisi che si sta abbattendo sul resto del mondo; ma i 
giorni che ricordo con più gioia sono stati quelli passati in famiglia. 
Nonostante li avessi incontrati solo una volta prima d’allora, la 
famiglia di Luciana e Elio mi ha accolto come se fossi stata una vera 
e propria nipote; è stato divertente notare come le due sorelle, Nella 
e Luciana, si assomiglino, e si siano adoperate in tutti i modi per non 
farci mancare nulla, assicurandosi soprattutto che avessimo sempre 
la bocca e la pancia piena. Quei due giorni sono stati un continuo 
viavai di cugini, zii e nipoti che venivano a vedere i nuovi chionsesi 
e si offrivano di portarci ovunque, come la figlia di Luciana, Sonia, 
che ci ha fatto da guida attraverso la città di London. Tra pasti, 
presentazioni, passeggiate e conversazioni in una lingua mista tra 
inglese, italiano e dialetto di Chions, abbiamo anche trovato lo 
spazio per vedere tutti insieme i quarti di finale dei mondiali, Italia 
vs. Inghilterra, vittoria che ci ha fornito un’occasione in più per 
festeggiare. 
Questo viaggio studio, organizzato grazie ad una collaborazione 
della scuola con l’associazione EFASCE, ci ha permesso di venire a 
contatto con una realtà completamente diversa dalla nostra, eppure 
abbiamo ritrovato delle usanze del nostro paese che vengono 
tramandate di generazione in generazione, e che ci hanno fatto 
sentire davvero a pochi passi da casa, e non dall’altra parte del 
mondo; gli emigrati canadesi ci hanno raccontato del loro coraggioso 
viaggio per raggiungere una terra che prometteva una vita migliore, 
del dolore causato dal distacco dalle persone che amavano e della 
nostalgia che ancora oggi provano per i loro paesi natali.
L’intero viaggio si è quindi rivelato una magnifica esperienza, 
arricchente non solo dal punto di vista culturale, ma anche umano 
e, ogni volta che ci ripenso, sento che sono stata fortunata ad 
incontrare quelle persone meravigliose, di cui porterò nel cuore un 
ricordo pieno di gratitudine e affetto.

Giulia Regini

i giovani italo canadesi in aeroporto si ritorna a casa
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Chions in fiore 

Come da tradizione i nostri 

amici francesi e spagnoli hanno 

partecipato alla festa di Chions in 

Fiore.

Abbiamo colto l’occasione per far 

conoscere agli ospiti le bellezze 

del nostro territorio, portandoli 

a visitare Villa Tiepolo Passi 

(Carbonera Tv), la città fortezza di 

Palmanova e il suggestivo borgo 

di Strassoldo (Ud). Nella giornata 

di domenica, le due delegazioni  

hanno allestito i loro stand con 

prodotti enogastronomici dei loro Paesi.

Decimo anniversario gemellaggio Luisant – Chions

L’amicizia fra Luisant e Chions quest’anno ha spento le 10 candeline, 

segno che di un legame molto forte e duraturo. Per festeggiare questo 

importante momento, una delegazione di 10 chionsesi si è recata 

in visita alla cittadina francese. L’accoglienza è stata come sempre 

calorosa: in una prima occasione ufficiale sono state consegnate 

delle targhe ricordo per suggellare il traguardo raggiunto, mentre 

nelle giornate a seguire ci hanno portato a scoprire i fantastici 

paesaggi della Normandia.

Le attivita’ del comitato 
gemellaggio a cura di 
Federica Gasparet e 
Federica Corazza
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Saint Gilles 

Alla fine del mese di agosto a 

Luisant si svolge l’annuale festa 

paesana del santo patrono Saint 

Gilles alla quale anche quest’anno 

ha preso parte un gruppo di 

cittadini del nostro comune. Le 

gettonatissime specialità italiane 

hanno deliziato i palati dei cugini 

francesi, i quali hanno potuto 

anche acquistare le tipiche 

maschere veneziane a loro tanto 

gradite.

Concorso “Racconta la tua 

Europa”

Il comitato gemellaggi del comune 

di Chions in collaborazione con 

il comune di Pravisdomini e  

l’AICCRE ha indetto il concorso 

“Racconta la tua Europa” che 

ha visto protagonisti gli studenti 

del liceo Le Filandiere e ITC Paolo 

Sarpi di San Vito al Tagliamento.

Otto sono stati gli studenti di 

Chions e Pravisdomini che si 

sono impegnati a a realizzare un 

elaborato in cui compivano un 

viaggio reale o immaginario in un Paese dell’Unione europea.

La richiesta era di cogliere gli elementi caratterizzanti le culture 

diverse in tutte le loro manifestazioni, effettuare parallelismi, 

esprimere riflessioni  anche riguardo le politiche giovanili europee.

Bandito dai due comuni di Chions e Pravisdomini, il concorso darà 

la possibilità ai partecipanti iscritti alle scuole superiori di San Vito, 

di visitare entro fine anno scolastico la sede del Parlamento Europeo 

a Bruxelles. 

Le premiazioni sono avvenute al Liceo Le filandiere. Primi classificati, 

ex aequo, i chionsesi Erika Formentin e Lorenzo Santin, seconda Tea 

Kasa, terza Simona Bogdanescu di Pravisdomini. Tutte chionsesi le 

altre vincitrici: sono Elena Fedrigo e Jennifer Catauro, Asia Rongadi 

e Francesca Fontana. 

scambio dei doni

i vincitori del concorso “Racconta la tua Europa”.
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L’A.P.D.C. CHIONS nasce 

con l’assemblea costitutiva del 

16.06.72 nella sala Zaghis,  

presieduta dal Sindaco del 

tempo Olga Verardo e con la 

presenza di 80 soci. Il successivo 

atto notarile costitutivo vede 

come soci fondatori: Gerardo 

Bertolo, Ermanno Bianchi, 

Luciano Bressan, Sergio Cusin, 

Gorgio Nardo, Mario Scacco. 

Il  primo  presidente è Ermanno 

Bianchi. Nel tempo si susseguono 

Giuseppe Bressan, Cesare Santin, 

Carlo Gobat, Luciano Bressan, 

Bruno Lena, Primo Beraldo, Renato Bressan. Il presidente più longevo 

è Luciano Bressan, che ha ricoperto l’incarico per 13 stagioni. Segue 

con 8 stagioni da presidente il fratello Giuseppe Bressan. L’attuale 

presidente è Mauro Bressan (figlio di Luciano) che mantiene l’incarico 

ininterrottamente da 9 stagioni, cioè dal 2004, e che da giovane fu 

valido portiere in 2^ e 1^ categoria. All’inizio la società si interessa 

solo di calcio; col tempo e con l’ultimazione della palestra di Villotta 

promuove altri sport: la pallavolo femminile che attualmente milita 

nel campionato di A2 e la pallacanestro.

La squadra di calcio comincia a giocare nel campo di Pravisdomini 

per le stagioni 1972/73 e 1973/74. Con  la stagione 1974/75 passa 

nel campo dell’oratorio di Chions e vi rimane fino alla stagione 

1984/85. Dal campionato 1985/86 gioca nel campo comunale di via 

Garibaldi. Da notare che nella primavera del 1984 questo campo, 

ormai pronto, viene diserbato da ignoti per metà superficie. Si rende 

Associazione  
Polisportiva  
Dilettantistica  
Comunale  Chions.
Quarant’ anni di attivita’ e di risultati

30 agosto 2008 
Intitolazione dello 
stadio a Francesco 
Tesolin.
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necessario rimuovere la terra, 

portarne di nuova, riseminare 

l’erba ed attendere fino alla 

primavera dell’anno successivo. 

Viene inaugurato il 1° maggio 

1985 con la partita amichevole 

Chions-Feldkirchen (Carinzia). La 

costruzione della struttura avviene 

con il Sindaco Aldo Presot, il  5 

ottobre 1997, Sindaco Loris Vian,  

si inaugura la nuova tribuna, 

mentre il 30 agosto 2008 con il 

Sindaco Fabio Santin lo stadio 

viene intitolato al giovane atleta 

“Francesco Tesolin” scomparso 

prematuramente a 22 anni alcuni 

mesi prima. 

La squadra di calcio milita sette 

stagioni in terza Categoria (dal 

1972/73 al 1978/79). Promossa 

in  seconda Categoria, con 30 

punti ed allenatori la coppia 

Travani-Venier, vi resta tre 

campionati (1979/80-1982-83). 

Promossa in prima Categoria, 

con 42 punti ed allenatore Fiorin, 

vi rimane 3 stagioni (1983/84-

1985/86). Retrocessa in seconda 

Categoria con 22 punti, vi milita 

per sei campionati (1986/87-

1992/93). Ritorna in prima 

Categoria e vi resta cinque 

stagioni (1993/94-1997/98). 

Raggiunge la Promozione, con 

59 punti ed allenatore Gobat, 

nella primavera 1998. Quello 

in corso  è il 14° campionato 

che disputa in tale categoria. 

In questo periodo rischia la 

retrocessione una sola volta, nella 

stagione 2001/02 con 29 punti, 

ma è salvata dall’allenatore Della 

Pietra.  Nel 2004/05 arriva quarta,  

con 50 punti e allenatore ancora 

Della Pietra, ma gioca i play off con poca fortuna. Giunge ancora 

quarta con 51 punti nel 2009/10 con l’allenatore Boccalon e perde 

nuovamente i play off. Tuttavia viene ripescata e può partecipare al 

campionato di Eccellenza 2010/11 condotta dallo stesso allenatore. 

Purtroppo arriva terz’ultima e retrocede di nuovo in Promozione. La 

stagione successiva,  guidata da Vittore, si classifica seconda con 

63 punti e … per la terza volta perde i play off. Sembra proprio che 

il diavolo ci abbia messo le corna!  Attualmente, ancora agli ordini 

di Vittore, sta disputando un campionato di Promozione di vertice, 

suscitando speranze ed entusiasmo tra gli sportivi ed i rumorosi, ma 

correttissimi, giovani “ultras”, ammirati in tutti i campi della regione.

La prima rete della storia fu segnata nel corso della prima partita in 

assoluto da Diana sul campo di Pravisdomini  in Chions-Sestense 1-3 

il 22.10.1972. La prima rete sul campo dell’oratorio fu insaccata dal 

portiere Scapin su rigore in Chions-Tilaventina 1-1 il 27.10.1974. 

La prima rete sul campo comunale fu messa a segno da Renato 

Bressan in Chions-Olimpia Udine 1-0 il 26.05.1985.  La prima rete in 

Promozione fu siglata da Fantuzzi in Chions-Fagagna il 27.09.1998.  

La prima rete in Eccellenza fu un capolavoro di Samuel Attah in 

Chions-Virtus Corno il 12.09.2010.

La prima vittoria della storia arriva il 17.03.1974 in Corva-Chions 

0-2, con reti di Dentuto e Sossai. Il miglior marcatore di Chions di 

tutti i tempi è Vittorio Dariotti con 87 reti segnate in 9 campionati, 

disputati nelle diverse categorie  dal 1990 al 2001. Segue Renato 

Bressan con 82 reti siglate in 14 campionati. Segat è buon terzo 

con 63 reti insaccate nel corso di 10 campionati dal 1989 al 2001. Il 

calciatore più fedele ai colori giallo-azzurri della Società è Giovanni 

(Giancarlo) Sellan, che è stato protagonista di 16 campionati. 

E’ il riassunto di una storia iniziata quarant’anni fa e che ancora 

non ha scritto l’ultimo capitolo, perché tante persone, tanti volti, 

tante risate e discussioni, ma anche tanto impegno e buona volontà 

devono   animare i giovani con uno sport sano offerto in un ambiente 

genuino  di un piccolo paese.  

Ermanno Bianchi 
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Lucia Sacilotto 
di Matteo e Aglaja Lodigiani 
nata 18/06/2011 battezzata 28/12/11

Anna Stolfo 
di Tiziano e Erika Borean 
nata 19/10/11 battezzata 08/01/12

Carlo Daniotti 
di Mauro e Luisa Bressan  
nato 12/07/11 battezzato 08/01/12

Martina Anese  
di Manuel e Deborah Zecchin 
nata 04/07/11 battezzata 08/01/12

Celeste Borsoi 
di Davide e Orietta Bellìo  
nata 30/09/11 battezzata 08/01/12

Rachele Piccolo 
di Milvio e Silvia Gaetani 
nata 27/05/11 battezzata 08/01/12

Carlotta Fasan 
di Giampaolo e Barbara Toniutti 
nata 16/09/11 battezzata 08/01/12

Elia Venier 
di Marco e Stefania Pavan  
nato 01/08/11 battezzato 08/01/12

Rinati dall’ acqua e
dallo Spirito Santo

Ludovica Facca 
di Mike e Lisa Pavan  
nata 19/03/12 battezzata 17/06/12

Matilde Miriam Tesolin 
di Michele e Mariangela Pavan 
nata 30/04/12 battezzata 17/06/12

Eva Plozzer 
di Bruno e Lucia Naclerio 
nata 29/09/11 battezzata 17/06/12

Zaccaria Aliane Ibnou
di Tarik e Arianna Della Rosa 
nato 08/05/11 battezzato 14/10/12

Federico Fantin 
di Mauro e Sonia Longo 
nato 09/07/12 battezzato 21/10/12

Elisa Daneluzzi 
di Francesco e Annalisa Milan 
nata 19/06/12 battezzata 21/10/12

Anna Maria Fois 
di Fabio e Chiara Zanutel 
nata 05/03/12 battezzata 21/10/12

Virginia Della Rosa 
di Nicola e Sandra Pignat 
nata 13/05/2012 battezzata a Maron di Brugnera 
il 13/05/2012



l‘Arcon ~ 52 ~ 2011

Lucia Sacilotto 

Celeste Borsoi 

Ludovica Facca 

Federico Fantin 

Virginia Della Rosa 

Anna Maria Fois Elisa Daneluzzi 

Matilde Miriam Tesolin Eva Plozzer Zaccaria Ibnou Aliane

Rachele Piccolo Elia Venier 

Anna Stolfo Carlo Daniotti Martina Anese  
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Oggi siamo stati perdonati: 
Dio ci ha accolti nel suo giardino
Prime Confessioni 2012

Domenica  27 Maggio 
L’incontro con Gesu con la Prima 
Comunione 

Tanya Maria Alushi, Vittorio Corazza, Christian Cusin, Vanessa Dal Don, Leonardo Dezzi, Michael Gasparotto, Samuele Liut, 
Elia Marson, Giulia Mascarin, Maria Mores, Lorenzo Moretti, Alice Vido, Enrico Violi, Matias Hzcudun

Denis Bazzo, Guglielmo Eugenio Belloni, Christian Borsoi, Samuele Elia Carli, Beatrice Cesco, Veronica Cesco, Chiara 
Colusso, Elena Maccari, Alex Mascherin, Carlo Pavan, Massimo Pollicina, Tomas Hzcudun, Marco Valeri, Kevin Vivan, Eva 
Zaccariotto, Antonio Zentil
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11 Novembre 2012
Abbiamo confermato il nostro si 
al Signore

Giada Andreetta, Alberto Belluzzo, Sabrina Chiarot, Chiara Conforto, Jenni Corazza, Steven Dal Cortivo, Tommaso De Zorzi, 
Giacomo Facca, Alessandro Lena, Valeria Nardo, Darja Pashentseva, Chiara Ronchiadin, Marco Vignandel.
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Le nuove famiglie

Michele Feltrin e Serena Favaro
matrimonio celebrato a Chions 
il 24 giugno 2012

Stefano Cesco e Paola Valvasori
matrimonio celebrato a Panigai
il 31 agosto 2012
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Congratulazioni

DOTT. ALEX CORAZZA 
Laurea in Ingegneria Meccanica
Università degli Studi di Udine 

DOTT. CHRISTIAN PALUDET 
Laurea in Ingegneria Gestionale Industriale

Università degli Studi di Udine 

DOTT. EMANUELE SANTIN 
Laurea in Scienze e Tecnologie per l’ambiente e la 
natura Università di Udine
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DOTT.SSA VALENTINA BORTOLUSSI 
Laurea magistrale in Filologia e letteratura Italiana
Università Ca’ Foscari di Venezia 110 e lode

DOTT.SSA ILARIA CORAZZA 
Laurea in Igiene Dentale

Università di Ferrara

DOTT. MICHELE MASCARIN 
Laurea Magistrale in Architettura – Disegno 
Industriale Università di Udine 

DOTT.SSA SERENA BURATO 
Laurea in scienze Chimiche

Università di Trieste
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I Ricordi

Gita donne

Classe 1942

Sorelle Marson
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Gita donne

Sorelle Marson

Rossit Cesselli 1939Rossit Cesselli 2012

Gita a Motta
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Anniversari

Gianni Santin e Mavi Valeri

Nozze d’argento

Luciano Bressan e Natalina Diana

Nozze d’oro

Ugo Cesco e Pia Corazza

Nozze d’oro
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Feste di classe

I giovani venticinquenni
Classe 1987

I quarantacinquenni

I sessantacinquenni in 
gita a Budapest

I ragazzi del 1937
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In famiglia

Nonno Giancarlo Pavan con Matilde
Nonno Lucio Pavan con Ludovica

Luigi Giuseppina Presot con i nipoti

Aspettando l’inaugurazione della nuova 
Scuola dell’Infanzia 16.09.2012
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Visita ai cugini Bressan in Canada

Don Paolo Basso (figlio di Luciano e di Verardo Lilia, entrambi originari di Chions e 
residenti a Preganziol - Treviso), attualmente parroco di Meolo (VE), ha voluto festeggiare i 
25 anni di sacerdozio con i parenti di Chions, celebrando la Messa delle 11.00, Domenica 
23 Settembre 2012, nella Chiesa di San Giorgio di Chions.
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Ci sostengono da 
lontano

Bottos Claudia

Bottos Claudio

Bottos Anna Maria

Toffolon Gino

Moretto Luigi

Fam. Molinari

Scopel Paola

Dugani-Trevisan

Rosolin Clara

Pagotto Rossit L.

Fam. Mattiuzzi

Fantin Teresina

Peloi Genoveffa

Bortolussi Gino

Fantin Pietro

Gobat Giovanni

Simonetto Olga

Marson Maria

Veneruz Pietro

Brun Renzo

Marson

Basso Luciano

Fam. Lovisa Gasparotto

Favot Caterina

Favot Nives

Gamberin Mario

Bosi Franco

Campaner Roberto

Praturlon Bruna

Praturlon Palmino

Brutto Giulio

Campaner Giovanni

Battel Sandro

Zanin Elio

Fam. Tavella

Bosio Bianca

Danielli Giampaolo

Bergamo

Canada

Pordenone

Roma

Azzano X°

Pordenone

Canada

Villotta

Udine

Svizzera

Azzano X°

Argentina

Milano

Bruino

Tiezzo

Cuorgné

Canada

Canada

Canada

Francia

USA

Preganziol

Canada

Francia

Francia

Francia

Svizzera

San Vito T.

Solaro

Misinto

Svizzera

Australia

Canada

Canada

Sacile

Montebelluna

Genova

€ 20 

€ 20 

€ 20 

€ 50 

€ 20 

€ 50 

€ 20 
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€ 20 

€ 25 

€ 25 

€ 20 

€ 20 
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€ 30 
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Carissimi,
non potete immaginare la meraviglia e la lieta sorpresa quando, sfogliando L’Arcon 2011, ho trovato 
l’articolo sulla famiglia Molinari, detti Campaner.
Non me l’aspettavo! Avevo saputo da Mirella che Aldo aveva chiesto delle foto per illustrare un articolo 
sulla nostra famiglia, ma non mi sarei aspettato una ricerca così attenta e paziente.
Io ci avevo provato una decina d’anni fa, ma mi ero dovuto fermare alle memorie dei nostri anziani, perché 
l’accesso alle fonti ufficiali del Comune e della Parrocchia mi era praticamente impossibile, dato che vengo 
a casa una volta all’anno per due-tre settimane… L’articolo ha colpito molto anche mia sorella Eleonora (più 
nota come Norina), che vive a Lyon. E sua figlia Nelly, che vive a Parigi.
Ritengo che questa vostra iniziativa di ricercare le origini di alcune famiglie del nostro Comune sia molto 
valida. Ho apprezzato l’anno scorso quella dei Borean e poi questa dei Molinari-Campaner.
La rivista L’Arcon è sempre più bella e godibile. La nostra Comunità parrocchiale è veramente fortunata di 
avere delle persone e un gruppo come voi.
Cordiali saluti e auguri di buon lavoro per la nostra Parrocchia.

Mario Molinari
Direttore
CFP CNOS/FAP «San Zeno»
Istituto Salesiano «San Zeno»
Via Don Minzoni, 50 - 37138 Verona

Red. Grazie di aver gradito il nostro lavoro e l’intero bollettino. Quest’anno, grazie alla ricerca sulla famiglia 
Molinari continueremo con l’albero generato da Osvaldo. 

Per i lettori
Sono orgogliosa di essere italiana. Grazie anche al Canada. Nata nel 1925 al paesello di Chions, cresciuta 
all’epoca di Don Umberto Fabris, dove sono nati Santi Sacerdoti e Suore, orgogliosa di essere cresciuta con 
la cugina Suor Regina Corazza, che ancora oggi sta camminando per le vie povere di Roma, distribuendo i 
doni che vengono spediti dal paesello di Chions e dintorni. La chiamano Madre Teresa. La cugina Corazza 
da Thunder Bay la ricorda sempre con un soldino per comprarsi delle scarpe nuove.
Un caro saluti a tutti i paesani.
Maria Corazza in Marson
Thunder Bay - Canada

Red. La conosciamo bene Suor Regina. La sua santità è palpabile, anche a noi la sua figura ricorda Madre 
Teresa. Abbiamo i Santi in casa e non li riconosciamo! Bella riconoscenza. E’ il Signore che li mette in mezzo 
a noi perché possiamo trarne esempi da seguire.  

Inviamo a tutta la redazione dell’Arcon, i nostri più fervidi ringraziamenti e tanti cari saluti.
Pietro Veneruz 
North York – Canada

Red. Grazie di tutto cuore. I vostri incoraggiamenti ci danno stimolo per continuare con la nostra piccola 
pubblicazione. 

Rev.  Don Gabriele,
ho ricevuto il nuovo bollettino Parrocchiale, ringrazio sentitamente, porgo a Lei e ai 
suoi parrocchiani tanti auguri per il Santo Natale e per un fecondo anno 1012.     Inoltre 
mi congratulo con Lei per la attiva pastorale   e la ricordo al Signore che le mantenga 
sempre vivo l’entusiasmo per la sua gloria.     Porgo i miei ossequi. 
Suor Annalisa Fantin

Red. Padre Gabriele ha passato alla nostra redazione i suoi ringraziamenti per il bollettino. Ogni riscontro 
positivo al nostro Arcon è un regalo alla nostra comunità parrocchiale.

Padre Gabriele,
mi chiamo Renzo Brun. Sono il figlio di Italo Brun deceduto il 4 Febbraio scorso all’ età di 83 anni.
Il mio papà era nato il 15 Settembre 1928 a Chions. Purtroppo come tanti altri Chionsesi ha dovuto lasciare 
il suo Paese ed i suoi genitori, Brun Luigi e Brun (Perosa) Angela, quando era giovane. Cosi era arrivato a 

I lettori ci scrivono
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Corbeil (Francia). In questa città a 30 km di Parigi si era formata una “Little Chions” con tante altre famiglie 
di Chions (Bidinot, Santin, Molinari, Favot, Marson, ...). 
Mio papà si è sempre tenuto Chions nel cuore anche se da quando non c’erano più i miei nonni non ci 
tornava spesso. Senza volerlo, mi ha trasmesso quest’amore per Chions e l’Italia dove ho trascorso le mie 
vacanze estive. Fare il fieno con il mio nonno rimarrà uno dei miei più bei ricordi da bambino.
La mattina del 5 Febbraio, ho subito pensato a Chions, alla sua Chiesa, alla sua Parrocchia. Timidamente 
ho chiamato e ho parlato con Suo gentile Fratello al cui ho spiegato il motivo della mia chiamata. 
Maldestramente ho detto che il mio papà sarebbe stato fiero di sapere che le campane della sua Chiesa 
di Chions avrebbero o suonato per lui. Non credevo fosse possibile. Qualche giorno dopo quando ho 
chiamato di nuovo per chiedere che cosa ne pensava Lei e suo Fratello mi ha informato che Lei aveva deciso 
di far suonar le campane della nostra amatissima Chions. Lei non saprà mai quanta gioia questa notizia ha 
fatto a tutti noi e quanta forza ci ha dato per affrontare il nostro dolore. Ci ha dato la carica per affrontare 
al meglio la prova del funerale e la vita senza il mio papà.
Con tanto ritardo, per il cui chiedo scusa, vorrei ringraziarLo per l’immenso onore che ha fatto al mio papà 
e alla mia famiglia. Quando tornerò a Chions e se Lei sarà disponibile, mi piacerebbe poter ringraziala di 
viva voce.
Mi son permesso di spedire (mediante bonifico) un modesto contributo a sostegno del molto apprezzato 
bollettino “Arcon” sul conto corrente della Parrocchia di San Giorgio è allego a questa mail una foto di mio 
papà sperando che possa comparire nella prossima edizione del bollettino. 
A questo proposito vorrei fare i miei complimenti a Lei e ai suoi collaboratori per la qualità di questa rivista.
Grazie. 
Renzo Brun – Francia 

Red. Abbiamo pubblicato per intero la sua lettera. Ecco che indirettamente ci ha segnalato una buona 
pratica che viene fatta normalmente e cioè il suono delle campane per ogni persona che lascia questa terra 
per il Cielo. Quando veniamo a conoscenza lo facciamo e pubblichiamo anche le epigrafe nella bacheca 
fuori la Chiesa, a tal proposito si possono inviare via mail all’indirizzo sangiorgiochions@alice.it.  E’ un invito 
per quanti sono all’estero. Formuliamo le condoglianze da parte della comunità tutta per la scomparsa di 
Italo suo papà. 

Ricevuto e letto con grande interesse e gioia l’ARCON 2011.  
Sono molto grato per questo, che considero un bellissimo regalo, ora ancor più 
prezioso data la bella impaginazione e presentazione grafica e la stampa a colori, 
anche se  non tutte le foto sono chiare, penso causa la qualità delle foto originali. 
Credo, anzi sono certo, che copie dell’Arcon sono tenute nell’Archivio Parrocchiale. 
Sarebbe una grossa perdita se tante informazioni di Persone (Personaggi) 
avvenimenti, ecc, della Comunita’ di Chions, non fossero reperibili.  
CONGRATULAZIONI alla Redazione e a  tutti i Collaboratori. 
  
N. VALERI,  Missionario Salesiano Laico 
SHILLONG - MEGHALAYA - INDIA 

Red. Grazie di tutto cuore. Il suo apprezzamento è molto gradito perché giunge da chi con la grafica ha 
dimestichezza. Il nostro tipografo, Diego Bressan, si vanta di aver imparato il mestiere dai Salesiani di Mestre 
dove ha insegnato per tanti anni suo fratello Luigi al quale dedichiamo un ricordo sulle pagine di questo 
nuovo numero di Arcon. Le siamo particolarmente affezionati. 

Carissimi,
ho constatato con quanta attenzione, sensibilità e ampiezza l’ARCON 2011 ha ospitato, con articoli e 
fotografie, gli avvenimenti riguardanti i Sacerdoti originari di Chions, in particolare ringrazio commosso 
la redazione del Bollettino e il Parroco per le pagine riservate al sottoscritto in occasione del 50° della mia 
Ordinazione presbiterale. 
Desidero confermare il mio affetto per la mia Comunità di origine, Chions e al tempo stesso esprimo 
tanta gioia, perchè qui ho avuto fin dai primi anni di vita formazione, educazione e incoraggiamento, 
accompagnato dall’amore della mia famiglia e dalla stima e comprensione della buona gente. 
La preghiera di tante persone mi ha sostenuto nel cammino verso il Sacerdozio. Di tutto questo rendo 
grazie a Dio e a chi ha creduto che il Signore potesse fare un pò di bene tramite il mio servizio sacerdotale. 
Ringrazio Pedro Grizzo che mi ha fatto dono del prezioso acquarello, chiesa parrocchiale 
di S. Giorgio, dove ho vissuto molte ore di preghiera nella adolescenza e nella giovinezza.  
Grazie ai Confratelli, a tutti gli Operatori pastorali, al Coro e a quanti hanno collaborato per la festa del mio 
giubileo. 
Invoco dal Signore per tutti Voi e per la cara Comunità di Chions il dono dell’ascolto reciproco per una 
preziosa educazione alla corresponsabilità. 
Pravisdomini, febbraio 2012 
sac. Giacomo Tesolin
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Franz 
Zanin un 
organaro 
di altra 
epoca
Nel mese di agosto di quest’anno è scomparso Franz Zanin, di 
anni 79 abitava a Camino al Tagliamento.
Quattro anni fa avevamo avuto il piacere di conoscere Franz Zanin 
l’organaro. Ha lavorato per oltre quattro mesi, insieme al figlio 
Andrea ed a un suo collaboratore, nella nostra Chiesa parrocchiale 
per restaurare l’Organo del 1908  costruito dal nonno Beniamino, su 
progetto del maestro Giovan Battista Cossetti e, fortemente voluto 
dal parroco Don Luigi Colavitti. Fu un lavoro di restauro radicale ma 
conservativo, tutti i pezzi dell’organo furono smontati, numerose 
furono le canne rifatte da Franz Zanin con la tecnica della fusione e 
getto sulla sabbia, che ora nessun’altro fa. La precisione, la pazienza, 
le conoscenze tecniche su tuti i materiali impiegati cento anni fa, la 
ricerca delle sonorità in tutte le sue applicazioni, hanno da subito 
fatto capire che l’assegnazione del restauro era stata affidata a una 
persona di cui ci si potevo fidare. E in effetti fu proprio così, il restauro 
fu eseguito ad opera d’arte. Ora il nostro Organo Zanin 1908 ha 

ritrovato 
tutta la sua 
potenzialità ed ora 
possiamo vantare di essere 
depositari di un patrimonio 
artistico e culturale. La ditta 
Zanin cav. Giuseppe e figlio Franz 
ha realizzato organi di prestigio 
in Italia e in Austria, quello 
realizzato per il conservatorio 
di Venezia è ritenuto il miglior 
organo di conservatorio al 
mondo. Ricordiamo Franz Zanin 
visibilmente emozionato nel 
giorno dell’inaugurazione del 
restauro, l’otto novembre 2008, 
aveva lavorato fino all’ultimo 
momento per accordare le canne, 
nonostante avesse provveduto ad 
effettuare diversi collaudi prima 
di consegnare il lavoro finito.  In 
occasione della sua scomparsa 
l’organista Giulia Nardo si è 
fatta promotrice insieme a 
Antonio Rossit, Mauro Bressan e 
Gianfranco Favaro di porgere le 
condoglianze alla moglie Licia e 
al figlio Andrea anche a nome di 
tutta la comunità di Chions. 

In occasione dell’inaugurazione del restauro dell’organo.
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Il mesto suono delle campane annuncia il 26 gennaio 2012 la 
scomparsa di Suor Nives Liverani.
Si trovava nella Casa di Udine delle Suore della Beata Vergine Maria 
Regina del Santo Rosario da pochi anni dopo che aveva lasciato la 
comunità della Suore Rosarie di Azzano Decimo.
Per il nostro paese Suor Nives è stata un istituzione, un’eccellente 
educatrice e direttrice della scuola materna per oltre trentacinque 
anni: dal 1947 al 1963 come educatrice, e direttrice dal 1971 
al 1977 ed ancora direttrice dal 1991 al 1994. Appassionata 
educatrice, piena di ottimismo e ricca di iniziative e attenzioni, è 
sempre stata presente nella vita della parrocchia, rallegrando il 
paese con graziose operette di successo, anche fuori Chions. 
Emilia Liverani  nasce a Roma il 14/09/1920. Qui conosce le 
suore della Rosarie. Avevano aperto una casa anche a Roma-
Torpignattara. Intuita la sua vocazione, Emilia  si trasferisce a Udine 
nella  Comunità di formazione  ed emette la professione  religiosa 
nel 1943, prendendo il nome di suor Maria Nives.
L’apostolato attivo delle suore Rosarie si esprime nell’educazione 
dell’infanzia e della gioventù, accompagnato dall’esercizio dei 
carismi spirituali della Congregazione incentrati sulla recita del 
rosario e l’adorazione eucaristica. Le suore Rosarie sono attive 
come maestre e partecipano alla vita parrocchiale nella formazione 
catechistica e nell’animazione pastorale e liturgica. 
Così è anche per Suor Nives che fin da subito viene inserita nelle 
principali realtà comunitarie e educative della sua Congregazione 
come gli asili di Cassacco e Chions. Successivamente lavora anche 
in altre “case” delle Rosarie e prova anche la dimensione della 
missione trascorrendo gli anni dal 1995 al 1997 in Bolivia. 
Oltre la realtà educativa va il ricordo della sua presenza nella vita 

Suor Nives 
chiamata a 
servire Cristo

spirituale attraverso la catechesi e 
il canto e il suo costante esempio 
di fede e di carità.
La sua memoria rimane una 
benedizione. 

ALCUNE PAGINE DI DIARIO 
FANNO INTUIRE L’ANIMO
DI SUOR NIVES

16 Settembre 1971
Ritorno di Suor Nives dopo cinque 
anni di assenza.
14 luglio 1972
Termina l’anno scolastico. 
Festeggiamo l’ultimo giorno di 
scuola con un buon gelato. I 
bambini sebbene vivaci lasciano 
un gran vuoto. Arrivederci a 
settembre!!!
1 settembre 1972
L’asilo si riapre. I bambini ritornati 
vivaci e allegri rompono il 
monotono silenzio.
Aprile 1973
Quasi tutti i bambini hanno il 
morbillo.
Pasqua 1974
Il coro delle bambine commuove 
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Al centro Suor Nives

tutti. (Tutte brave.)
Alla fine di Aprile si va in gita con 
le donne, meta: Firenze-Assisi-
Loreto. Nonostante la pioggia 
tutto bello. Si ritorna a casa 
stanche ma con tanta gioia.
12 maggio 1974
Festa della Mamma: i bambini 
della Scuola materna e delle 3 
prime classi elementari, (coro 
bianco-rosa) così lo ha definito 
il Signor Parroco, cantano 
alcuni mottetti durante la messa 
strappando le lacrime alle mamme 
e a tutti i presenti(vengono 
ricordati i bambini di Conche 
periti nell’incidente). Giornata 
anche del Referendum?!? [n.d.r.: 
Referendum sul divorzio] 
Serata di preghiere per le 
vocazioni, partecipazione di altri 
paesi (bene).
9 giugno 1974
Festa dei genitori: Scuola 
Materna-Oratorio. Come è bello 
lavorare insieme!!...Tutti sono 
soddisfatti. In modo particolare 
sono soddisfatti gli educatori che 
con questa festa hanno chiuso le 
attività scolastico-ricreative.
10 agosto 1974
La parrocchia festeggia in modo 
solenne con una preparazione 
spirituale durante la settimana 
le due suore [n.d.r.: Rosarie]
di professione perpetua, suor 
Samuela e suor Federica. […] 
La festa è riuscita bene. Il coro 

“Primavera” ha cantato canti scelti e belli rendendo così più solenne 
la Messa. Un grande oratore, suor Federica, fa la predica, tutto bene 
anche se il cuore batteva forte.
15 dicembre 1974
Siamo una comunità di quattro suore, ci dedichiamo giornalmente 
alla scuola materna e al doposcuola.
In tutto circa una novantina di bambini. Il sabato e la domenica è 
dedicato completamente all’apostolato parrocchiale: canto-gruppi 
di lavoro-giochi.
Tutto è fatto con tanto entusiasmo perché nella parrocchia di Chions 
si lavora tutti insieme: suore, laici e sacerdoti. Se dovessi parlare 
delle esperienze parrocchiali dovrei dire tante cose (sarà per un’altra 
volta). Oggi si sono riunite ad Azzano X le tre comunità [n.d.r: di 
suore Rosarie] della diocesi: Chions – Azzano – Marsure.
Ospite d’onore la Rev.da Madre generale e per il momento di 
preghiere Don Nigris. Preghiera comunitaria – fervorino. Tutto per 
l’Anno Santo [n.d.r: 1975]. Mezza giornata di gioia spirituale e 
anche corporale. Non è mancato il sacchetto sorpresa di suor Nives, 
con alcune cosine portate come si suol dire da Santa Lucia. Il dono è 
stato gradito in modo speciale da suor Gesualda che si è messa subito 
a sgranocchiare il contenuto. Spero che questi incontri continuino, 
fanno molto bene. Possiamo allora cantare con gioia: come è bello 
Signor stare insieme ed amarci come ami Tu… 
Anno 1976
Da gennaio a giugno le solite cose riguardo la scuola materna. 6 
maggio: il terremoto in Friuli. Io mi trovavo in oratorio per l’adunanza 
della pastorale parrocchiale. Tanta paura.
Maggio 1977
Festa della Comunità ricordando, tra l’altro, Suor Nives per i 25 anni 
di permanenza a Chions e tutte le suore Rosarie per i tanti anni di 
servizio nel paese di Chions.
Settembre 1977
Suor Nives lascia Chions portando con sé il buon ricordo di tutto il 
paese.
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Don Romano ha incontrato gli amici di Chions 

Eravamo già in stampa lo scorso anno, quando siamo a venuti 

a conoscenza della scomparsa di Luigi Valeri. Luigi era nato a Chions 

il 27 novembre 1939 da Marco e Lilia Del Rizzo, terzo di sei fratelli. 

Il papà è stato sacrestano della nostra parrocchia per molti anni, 

agli inizi degli anni cinquanta la famiglia si è traferita a Torino per 

motivi di lavoro. Il legame dei Valeri di Torino con Chions è rimasto 

sempre molto solido grazie anche all’appuntamento annuale con 

il nostro bollettino parrocchiale. Luigi (denominato Gigetto) aveva 

frequentato la scuola di tipografia all’Istituto Salesiano di Colle Don 

Bosco. Prese il diploma di litografo e divenne coadiutore salesiano. 

Poi fu insegnate all’Istituto di Venezia e poi di San Marco a Mestre 

dove si dedicò con competenza e dedizione a trasmettere ai giovani 

l’arte litografica. Durante una delle sue solite camminate lo colse 

un malore che lo fece precipitare in un laghetto di Mestre, era il 13 

novembre dello scorso anno. La sua famiglia ci ha onorato di una 

sua biografia, quindi abbiamo colto frammenti di poesie dedicate 

al suo paese natale che definisce “lieto e cheto”. Luigi ha sempre 

conservato un ricordo tenero della sua famiglia in particolare del 

Luigi Valeri 
una vita sui 
passi di San 
Giovanni 
Bosco

papà e della mamma. Venne così 

descritto il papà Marco “Poche 

parole e molti fatti. Poche pretese 

e tanto altruismo. Qualche 

scherzetto, non esagerato 

solo per ridere perchè il riso fa 

buon sangue. E poi tanto tanto 

sacrificio”. Formuliamo a nome 

di tutta la comunità parrocchiale i 

più sentiti sentimenti di cordoglio 

ai suoi fratelli in particolare a 

Maria Teresa, ai salesiani Luciano 

e Nello, fiduciosi che Maria 

Ausiliatrice lo ha accompagnato 

davanti al Signore che lui ha 

servito per una vita.
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Romy

Martedì 20 novembre il mesto rintocco delle campane hanno  
annunciato la scomparsa di una giovane donna: Romina Baldassi in 
Moretti di anni 41.
Nel paese la notizia è rimbalzata immediatamente perché per tutti lei 
era un esempio di mamma, moglie, figlia, sorella, zia.
Il male che l’aveva colpita qualche anno fa, l’ha aggredita fino a 
condurla alla morte. Un male che lei aveva combattuto con tutte le sue 
forze, talvolta  cercando di ignorarlo, di non far pesare agli altri la sua 
sofferenza, non faceva specie vederla con un fazzoletto in testa causa le 
chemioterapie, lei non se ne faceva un problema, quelle cure servivano 
per la sua guarigione. Aveva una forza immensa, amava suo marito 
Danilo che aveva sposato giovanissima nonostante lui fosse ammalato 
e che il loro futuro fosse già disegnato col grigiore del male e della 
sofferenza. Quella copia fu un esempio di forza e coraggio: ebbero 
due splendide bambine, ora giovani ragazze, e formarono una famiglia 
meravigliosa. Ora quel filo si è spezzato qui in terra, ma non l’amore 
dei suoi cari, non il suo sorriso, non la sua dolcezza, non i suoi forti 
abbracci, non il suo amore per la vita. 
Giovedì 22 dicembre nella Chiesa che lei aveva frequentato, per il 
suo ultimo saluto in tantissimi hanno voluto abbracciarla e far sentire 
l’affetto che si meritava. Don Armando Filippi volle essere presente al 
suo funerale e insieme a Don Loris ha concelebrato quel rito che offre 
ai credenti la speranza della Vita Eterna. “Una vita che non è palpabile 
- ha detto don Loris - ma che è come l’Amore, presente nonostante la 
non visibilità”.
A lasciare tutti molto commossi è stato il saluto che i suoi familiari, in 
particolare le figlie Sandy e Emily e i nipoti, hanno voluto dedicare a 
lei. Sono state parole che hanno stupito ed emozionato tutti i presenti 
in un silenzio dedicato a Lei Romy che ora non è più presente ma che 
resterà viva nei cuori. Ecco i passaggi più significativi: 
“Mamma, Moglie, Figlia, Sorella, Zia…Romy, 
tu ci stai insegnando che anche nei momenti più duri e bui, dobbiamo 
raddoppiare le nostre forze per andare avanti e guardare sempre un 
po’ più in là.
Qui la vita è lunga e dura, Tu non ci sei più, ma è come se fossi qui, 
vicino a noi, stretti in un abbraccio così forte da togliere il respiro. Tu, 
che stai sudando con tutto il tuo coraggio, con tutta la tua forza, per 
restare qui a ridere con noi, Tu che chiedi ancora mille volte, a tutto 
e a tutti perché, perché proprio a Te tutto questo, ma nessuno mai è 
riuscito a spiegartelo.
Hai lottato con la brutta malattia, senza essere mai stanca, senza 
mollare un minimo istante. Hai pregato, hai combattuto, con la rabbia, 
con tutta l’agonia di chi non molla un colpo, di chi crede alla vita e che 
per quanto tale va vissuta, fino in fondo. Tu sei così, stai vivendo fino 
in fondo, fino alla fine con il sorriso stampato in viso, con una forza 
sovraumana che ha contagiato tutti noi e che, siamo sicuri, continuerà 
a vivere nei nostri cuori, per riuscire ad andare avanti in tutto e per 
tutto. Ma non saremo soli, perché Tu sei sempre qui, qui vicina a noi, 
pronta a dirigere come sempre tutti e tutto, pronta a preoccuparti per 
la tua mamma Marisa e per il piccolo Alessandro, pronta a sgridare e 
a tirare le orecchie al tuo marito Danilo e alle tue figlie Sandy ed Emily, 
pronta a ridere e scherzare, come sempre, con i tuoi fratelli e con i tuoi 
nipoti.
Per questo adesso Ti vediamo nascosta nel confessionale, con Golia 
in braccio che dici: “Guarda quanta gente che c’è oggi!!! Non me lo 
aspettavo mica sai!!!”. Ed Invece è così. C’è un’infinità di gente. Ti piace 

sempre 
f a r e 
le cose in 
grande!!!
Tu sei qui. Ma più 
di tutto qui c’è il tuo 
esempio, impresso nelle 
nostre menti, l’esempio di 
una donna forte e orgogliosa 
di tutto quello che ha fatto. Si 
Romina,   devi essere orgogliosa 
di tutto quello che hai costruito e 
portato fino a qui.
La pallavolo delle tue bambine, le 
prese in giro tra di noi, l’hi-fi  che 
ti piace ascoltare, per poi cantare 
a squarcia gola, adesso, li vivremo 
ancora più intensamente, come 
Tu ci hai insegnato. E’ dura, oggi, 
poter pensare che la vita venga e 
ci afferri per mano così presto. E’ 
ancor più dura cercar di capire a 
che cosa è servito vivere, amare, 
soffrire, spendendo tutti i tuoi giorni 
per gli altri. L’hai fatto perché Tu sei 
così, sempre pronta a preoccuparti 
per gli altri e mai per te stessa, 
sempre pronta a nascondere il Tuo 
dolore dietro un sorriso immenso 
ed una forza immane. Noi tutti 
ti chiediamo ancora una volta, di 
darci la forza per affrontare questa 
vita, e di guardare con orgoglio 
tutto quello che hai realizzato. 
Dacci la forza perché ci serve, 
dacci la forza per rendere leggero 
il peso dei Tuoi ricordi e per dirti: 
” Romy, ci vediamo più tardi”. Noi 
siamo fieri di Te, Sandy ed Emily 
sono orgogliose della madre che 
sei, stupenda come sempre, forte 
e determinata come solo una 
mamma con un grandissimo cuore 
può esserlo. Danilo Ti ama e Ti 
amerà per sempre ed è onorato di 
essere stato il Tuo compagno per la 
vita, il Tuo marito fedele, la Tua metà 
perfetta. Tutti noi Ti ringraziamo 
perché in qualche strano modo, 
in un senso profondo, hai salvato 
le nostre vite e le hai rese migliori. 
Romy salutaci Dio e digli che Tu Sei 
l’angelo nostro”.

La tua famiglia
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Nella pace del Signore

Emma Corazza Ved. Manias
Anni 89 
Deceduta 8 Dicembre 2011

Rina Pia Valeri Ved. Deotto
Anni 81 
Deceduto 24 Febbraio 2012

Giannella Gerardi in Balacco
Anni 72 
Deceduta 2 Aprile 2012

Dina Nascimben in Corazza
Anni 89 
Deceduto 26 Giugno 2012

Adriano Cesco 
Anni 69 
Deceduto 29 Dicembre 2011

Pietro Molinari
Anni 83 
Deceduto 22 Marzo 2012

Stelian Stoica
Anni 51 
Deceduto 5 Maggio 2012

Marino Del Rizzo
Anni 64 
Deceduto 26 Luglio 2012

Tranquilla Stefanin Ved. Conforto 
Anni 88 
Deceduta 31 Gennaio 2012

Sergio Pavan
Anni 87 
Deceduto 2 Febbraio 2012

Giorgio Corazza
Anni 80 
Deceduto 11 Giugno 2012

Caterina Elisa Tavella Ved. Delti
Anni 97 
Deceduta    6 Agosto 2012
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Iva Ines Piccolo in Regini
Anni 74 
Deceduta 3 Settembre 2012

Maria Poles Ved. Fantin
Anni 86 
Deceduta 10 Novembre 2012

Gino Tavella
Anni 80 
Deceduto 22 Dicembre 2011
Sacile

Gina Casaro
Anni 78 
Deceduta 16 Settembre 2012

Ida Diana Ved. Segat
Anni 91 
Deceduta 18 Novembre 2012

Luigi Valeri
Anni 72 
Deceduto 13 Settembre 2011
Mestre - Venezia

Anna Maria Toffolon Ved. Cesselli
Anni 81
Deceduta 13 Gennaio 2012
Maniago

Maria Poles Ved. Fantin

Deceduta 11 Settembre 2012

Romina Baldassi in Moretti
Anni 41
Deceduta 19 Novembre 2012

Corrado Della Rosa
 
Deceduto 20 Settembre 2011
Argentina, riposa nel cimitero di 
Chions dal 6 Novembre 2012

Italo Brun
Anni 83 
Deceduto 4 Febbraio 2012
Francia

Fuori paese
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Suor Pierina Corazza
Anni 89 
Deceduta 10 Novembre 2012
Roma

Suor Nives - Emilia Liverani
Anni 91 
Deceduta 26 Gennaio 2012
Udine

Palmira Zaccariotto Ved. Montagner
Anni 94
Deceduta 22 Novembre 2012
Milano

Dovilio Antonio Rossit
Anni 90
Deceduto 14 Marzo 2012
Tolosa - Francia

Iole Vido Ved. Gaiot
Anni 83 
Deceduta 2 Maggio 2012
Australia

Giuseppe Facca
Anni 94 
Deceduto 8 Giugno 2012
Francia

Rosetta Favot
Anni 75 
Deceduta 19 Agosto 2012
Francia

Silvana Corazza
Anni 69 
Deceduta 31 Agosto 2012
Sacile

Mons. Carlo Prataviera
Anni 91
Deceduto 29 Ottobre 2012
San Stino di Livenza
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A cura di Rosella Liut 

Minicronaca 2012
8 dicembre 2012
E’ la festività di Maria Immacolata Concezione. In 
paese è stata avviata per la prima volta l’iniziativa 
“Segui una stella troverai un Presepe”. Nelle vie 
principali e nei borghi sono stati allestiti dei bellissimi 
presepi. Peccato che nelle locandine il Comune che 
ha organizzato l’iniziativa non abbia inserito l’invito 
a visitare il magnifico Presepio scolpito dai maestri 
artigiani di Ortisei nel 1942 che viene allestito nella 
Chiesa Parrocchiale da settant’anni. 

13 dicembre 2012
Gli operatori parrocchiali dell’unità pastorale di 
Chions (Fagnigola, Pravisdomini-Barco), Chions-
Panigai, Villotta-Basedo), Taiedo-Torrate) hanno 
incontrato Mons. Basilio Danelon che ha svolto il 
tema “Ascoltare per educarci alla corresponsabilità”.

19 dicembre 2012
E’ iniziata la Novena di Natale. Siamo invitati a 
riscoprire con l preghiera l’importanza del dono di 
vivere insieme nella fede in Gesù che viene. 

24 dicembre 2012
Notte di Natale. Gesù è nato povero tra i più umili 
della terra. Nessuna comodità per il Figlio di Dio ma 
una famiglia che lo ha accolto ed amato. I Vangeli 
riportano di come tanta gente che alla luce della stella 
si sia messa in cammino per adorarlo e per trovare in 
Lui il segno di Dio. Quella notte ha cambiato la storia. 
Dopo la Messa della Mezzanotte la Pro Loco ha 
offerto un brindisi augurale.

25 dicembre 2012
E’ Natale. La crisi mette in ginocchio le famiglie ma 
nelle nostre case si fa festa nella semplicità e nella 
condivisione degli affetti. Molte sono state le persone 
che hanno partecipato alla Solenne Messa delle 11. Il 
coro Primavera ha cantato alla Messa di Mezzanotte 
e il coro Jubilate ha animato la messa del giorno. Gli 
auguri scambiati sono il segno della fratellanza nella 
fede in quel piccolo Gesù fattosi uomo tra gli uomini. 

26 dicembre 2011
I giovani della Parrocchia hanno fatto visita agli 
anziani. E’ una bella iniziativa che si ripete due volte 
l’anno a Natale e Pasqua.   

31 dicembre 2011
Festa di fine d’anno in Oratorio ed è stato il pienone. 
Con una seria preparazione per molte famiglie che 
hanno avuto l’opportunità di stare insieme in un 
clima di armonia, divertimento e di condivisione. 

5  gennaio 2012
Nel pomeriggio è stata benedetta la frutta e l’acqua. 
La sera si sono accesi i falò epifanici. Il fumo diretto 
verso il cielo ha predetto un anno incerto per i 
raccolti. In effetti l’estate è stata molto calda e priva 
di precipitazioni, i campi assetati hanno dato raccolti 
inferiori agli scorsi anni.

8 gennaio 2012
Sono stati sette i bambini battezzati in questa 
domenica di gennaio festa del Battesimo di Gesù.

22 gennaio 2012
I redattori del foglietto settimanale della Parrocchie 
di Chions, Fagnicola e Villotta-Basedo hanno scelto di 
intitolarlo “Le voci delle Comunità”. E’ uno strumento 
utile alla comunicazione: riporta in prima pagina una 
riflessione sul Vangelo della Domenica, sulle pagine 
interne le varie iniziative e gli incontri nelle parrocchie 
e nell’ultima pagina tutte le intenzioni delle Messe.

30  gennaio 2011
Anche quest’anno si è rinnovata la Messa di Suffragio 
per I giovani soldati dispersi in Russia durante la 
tragica ritirata del 1943. L’eucologia della Messa è 
stata quella in onore del beato Don Carlo Gnocchi, 
alpino e cappellano militare a conforto dei soldati in 
Russia.

2 febbraio 2012
Festa della Candelora in ricordo della presentazione 
di Gesù al Tempio e giornata per la vita religiosa. 
Tante  sono state le candele che abbiamo acceso 
come segno della Luce giunta a noi con la venuta 
del Cristo.

5 Febbraio 2012
I bambini della Scuola dell’Infanzia Maria Ausiliatrice 
hanno animato la Messa delle 11. E’ stato un inno 
di ringraziamento per il dono della Vita in occasione 
della 34° Giornata della vita.

12 febbraio 2012
I bambini che nel corso dell’anno riceveranno 
i sacramenti della Confessione e della Prima 
Comunione sono stati presentati alla comunità. I 
genitori sono stati invitati a non far mancare ad un 
appuntamento così importante i loro figli, esempi 
concreti per la comunità che gioisce nel vedere questi 
piccoli protagonisti avvicinarsi all’Altare con la loro 
purezza e semplicità.

13 febbraio 2012
Per il terzo anno è stata effettuata la giornata 
della raccolta del farmaco presso la Farmacia dott. 
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alle sera tutti gli operatori pastorali. 

4 marzo 2012
Con solennità si è ripetuto il ricordo dei Naufraghi 
della Nave Galilea. Sono trascorsi settant’anni da 
quel triste avvenimento e la celebrazione liturgica 
in cimitero ci ha riportato alla tristezza per le tante 
tragedie che le guerre di ogni epoca hanno scaturito.

17 – 18  marzo 2012
L’asilo parrocchiale Maria Ausiliatrice festeggia i suoi 
primi cento anni di fondazione. La ricorrenza è stata 
preparata con il coinvolgimento della scuola. La serata 
di sabato è stata dedicata al teatro con la commedia 
L’Asilo scritta da Aldo Presot, con la regia di daniele 
Travain e le musiche di Lucio Pavan. Si è rivissuto il  
clima che si viveva a Chions agli inizi del 1900, legato 
alle vicende che portarono alla fondazione dell’Asilo. 
Un po’ raccontato un po’ cantato, lo spettacolo ha 
fatto rivivere sul palco i personaggi che sono stati 
protagonisti della storia. Persone vere, realmente 
esistite, che hanno vissuto e operato a Chions. 
Domenica 18 alle 11 è stata celebrata la Messa di 
ringraziamento e nel pomeriggio si è fatta festa con 
intrattenimenti di bambini e genitori alla presenza 
del Vescovo emerito Ovidio Poletto e di tanti amici 
di Chions. Infine una grande torta di compleanno ha 
deliziato tutti i presenti.

30 marzo 2012
La Croce dell’unità Pastorale giunge a Chions dopo 
aver girato per tutti i paesi. Con quella croce inizia il 
corteo della processione devozionale della Via Crucis. 
I giovani sono tanti ed insieme si prega e si medita 
sulle sofferenze della vita terrena di Cristo.

1 aprile 2012 
E’ la domenica della Palme: con i rami d’ulivo abbiamo 
percorso in processione la piazza partendo dalla 
chiesetta di San Giuseppe fino in Chiesa. Una bella 
giornata iniziata con una festa per poi concludersi con 
il ricordo del tradimento degli uomini nei confronti di 
un Uomo che è venuto in terra per portare l’Amore. 

6 aprile 2012
I giovani dell’Azione Cattolica hanno preparato la Via 
Crucis del Venerdì Santo. Sono state lette le ultime 
parole di Gesù riportate dai quattro Vangeli e  le 
testimonianze di persone, Santi del nostro tempo, 
che hanno dedicato la propria esistenza agli altri, agli 
umili, ai carcerati, a combattere contro la mafia, le 

Collovini per iniziativa della Caritas e dell’Associazione 
Sulla Soglia Sono stati raccolti n. 131 farmaci che 
serviranno per le famiglie in difficoltà economica. La 
distribuzione del buono per il ritiro di un farmaco 
viene effettuata nelle giornate di apertura del centro 
Caritas. I richiedenti devono dimostrare la loro 
effettiva necessità.

22 Febbraio 2012
E’ la giornata delle Ceneri. Inizia la Quaresima il tema 
proposto è la Carità: “prestiamo attenzione gli uni 
agli altri, per stimolarci a vicenda nella carità e nelle 
opere buone”.
Ogni venerdì di quaresima la Croce della Via Crucis 
dell’Unità Pastorale farà tappa nelle varie parrocchie. 

25 febbraio 2012
In Oratorio si sono date appuntamento tantissime 
donne in occasione della Cena dell’amicizia e 
solidarietà. E stata una serata all’insegna della 
collaborazione e partecipazione alle diverse iniziative 
di carità che vengono attuate in parrocchia e per  le 
Missioni. Lo spettacolo del gruppo Chions Dream 
Man ha allietato e movimentato la serata. Grazie 
alle tante collaborazioni e donazioni è stato possibile 
realizzare un importante ricavato che va a beneficio 
delle famiglie in difficoltà e per la parrocchia. E’ 
stata devoluta un retta annuale per un bambino alla 
Scuola dell’Infanzia.

25  febbraio – 4 marzo 2012
Il Vescovo Giuseppe Pellegrini visita la Forania di 
Azzano Decimo. A Chions domenica 26 febbraio 
ha celebrato la Santa Messa ed ha incontrato la 
comunità. Giovedì 1 marzo è rimasto in paese tutta 

la giornata, la mattina presso il centro catechistico ha 
incontrato i Presbiteri ed i Diaconi della Forania, alle 
16 i ragazzi del catechismo e dell’Azione Cattolica 
Giovani, alle 17 gli anziani presso il centro anziani e 
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ingiustizie seguendo la via che Lui ha indicato a tutti.

8 aprile 2012
E’ domenica di Pasqua: “Cristo è Risorto”. E’ il regalo 
che Dio ha fatto all’umanità: la vita terrena è un 
passaggio in attesa per tutti della Risurrezione.

23 aprile 2012
E’ la festività del Santo Patrono San Giorgio. E’ 
un martire della Fede. Un giovane soldato che ha 
combattuto il drago. Nella nostra Chiesa ci sono 
due affreschi alle pareti della prima metà del 150, 
un bassorilievo in marmo e la lunetta sopra il portale 
d’ingresso dedicati a questo Santo vissuto nei primi 
secoli del cristianesimo. 	

1 maggio 2012
E’ il mese dedicato alla Madonna. Si recita tutti 
i mercoledì del mese di maggio il Rosario nelle 

Famiglie, il lunedì 
e martedì in 
Chiesa e il Giovedì 
nella Chiesetta di 
Sant’Ermacora.  

5 maggio 2012
E’ la giornata 
della raccolta 
straordinaria di 
vestiario, scarpe, 
borse, biancheria 
per la casa a 
favore della Caritas 
Diocesana, ma è 
anche il sabato 
prima della festa 
di Chions in Fiore 
per questo motivo 
il container è 

stato posizionato presso il piazzale della Chiesa di 
Villotta. Per tutta la giornata a Chions è rimasto a 
disposizione un furgone prestatoci dalla MA.RE. per 
raccogliere gli indumenti. Il risultato è stato buono a 
fine serata era stato completato il carico: Kg.7640. 

La collaborazione 
con i paesi di 
Villotta, Basedo, 
P r a v i s d o m i n i , 
Barco, Tajedo e 
Fagnigola è stata 
determinante per 
riempire il grande 
container. 

6 maggio 2012
C’è Chions in Fiore 
ed il paese si è 
trasformato in un 
immenso giardino. 
Ormai la festa è 
conosciuta ed è 

apprezzata per l’offerta delle manifestazioni culturali 
e di approfondimento sul tema della natura. Anche 
quest’anno i genitori della Scuola dell’Infanzia hanno 
fatto il mercato delle torte insieme ai genitori della 
Scuola di Villotta e nel pomeriggio hanno inventato 
un gioco con le scatole, un vero divertimento per 
genitori e bambini. Il gruppo dei genitori delle 
elementari hanno proposto la vendita dei giocatoli 
usati. A fine giornata il ricavato è stato di 510 Euro 
destinati all’adozione a distanza di due bambini 
boliviani. Le donne del gruppo Caritas hanno 
proposto la vendita della biancheria per la casa, 
rigorosamente fatta a mano. 

14 – 15 16 maggio 2012
E’ il momento di grazia, il Signore ha onorato la 
nostra comunità per l’Ordinazione di Presbiterale 
di Don Corrado Della Rosa. Queste giornate sono 
state di preparazione con la preghiera, l’adorazione 
del Santissimo Sacramento, la recita dei Vespri e la 
celebrazione della Messa con spunti di riflessione 
rispettivamente di Don Giuseppe Grillo, don Federico 
Zanetti, Mons. Giosuè Tosoni in preparazione 

19 maggio 2012
Nella Chiesa Cattedrale di Concordia il Vescovo 
Giuseppe Pellegrini ha ordinato due nuovi presbiteri: 
Don Luca Buzziol e Don Corrado Della Rosa.
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20 maggio 2012
Grande è la festa che la comunità di Chions ha 
riservato a Don Corrado Della Rosa che ha celebrato 
la sua prima Santa Messa alle 16,30 nella sua chiesa.

27 maggio 2012
E’ ancora festa, sedici bambini ricevono la prima 
comunione. 
3 giugno 2012
Alle 20 a Panigai a chiusura del mese di maggio è stata 
celebrata la Santa messa presieduta da Don Corrado 
Della Rosa è seguita la processione con la statua della 
Madonna Immacolata. Al termine le famiglie della 
borgata hanno offerto un ricco rinfresco. Grazie.

7 giugno 2012
E’ il giorno del Corpus Domini e si ripete la tradizione 
della processione devozionale con il Santissimo 
Sacramento per le vie. Piazza Concordato, Duca 
D’Aosta, San Giuseppe, Cossetti, Roma, San Giorgio 
sono state le strade percorse. E’ questa anche la 
serata con la quale i ragazzi del catechismo e le 
loro insegnanti hanno ringraziato il Signore per la 
conclusione dell’anno.

12 luglio 2012
La ricorrenza dei Santi Ermacora e Fortunato è un 
appuntamento che richiama molti fedeli presso 
l’antica chiesetta in riva al Sil per partecipare alla 
celebrazione eucaristica. Ne è seguita la cena dei 
fedeli il cui ricavato è stato destinato per concorrere 
alle spese dei nuovi serramenti.

20 – 30 luglio 2012 
La pro loco ha organizzato la sagra di Sant’Ermacora. 
Quest’anno è ritornata la pesca di beneficenza a 
favore della Scuola dell’Infanzia. Ottimo è stato il 
programma dei festeggiamenti, tra questi hanno 
avuto successo le serate di balli di gruppo e lo 
spettacolo dei Chions Dream Men  
Tante sono state le persone che hanno lavorato per la 
buona riuscita dei festeggiamenti, cuochi, camerieri, 
baristi e bariste, ma anche fuochisti e tanti manovali. 
Grazie di cuore.

5 agosto 2012
E’ ufficializzata dal Vescovo Giuseppe Pellegrini la 
nomina dei nuovi parroci Padre Gabriele Meazza 
già parroco di Chions da sei anni viene trasferito a 
Portogruaro, parrocchia di santa Rita. Don Loris 
Vignandel sarà il nuovo parroco di Chions e Fagnigola. 

A Villotta il nuovo parroco sarà Don Fabrizio de Toni.

15 agosto 2012
E’ la Festa dell’Assunzione della Beata Vergine Maria, 
la Pasqua di Maria. La gloria della sua ascesa al cielo 
è per noi 

19  agosto 2012
Il caldo è soffocante ma il lavoro nella Parrocchia deve 
continuare, sono tanti gli appuntamenti e le feste da 
programmare il prossimo mese di settembre. Alla 
festa triennale di Maria Ausiliatrice e l’inaugurazione 
dell’edificio della Nuova Scuola dell’Infanzia, c’è 
da organizzare il saluto al parroco Padre Gabriele e 
l’accoglienza al nuovo parroco Don Loris Vignandel.

26 agosto 2012
San Giuliano di Brioude, patrono di Panigai, è stato 
giustamente onorato in questa domenica di quasi 
fine agosto. Bravi gli abitanti di Panigai che hanno 
preparato il rinfresco goduto al fresco della sera in 
questo luogo che ha il sapore d’antico.

27 agosto 2012
E’ ufficialmente stato deciso che l’inizio del 
nuovo anno scolastico per i bambini della Scuola 
dell’Infanzia avverrà nei nuovi locali. Alcuni lavori 
sono ancora da completare ma la determinazione e 
la volontà di farcela non mancano. Tante persone, 
tutto il personale, tanti genitori e persone di buona 
volontà hanno lavorato con intensità per molte ore 
del giorno e anche di notte per garantirne l’avvio. 

3 – 4 – 5 settembre 2012
Ci prepariamo con la preghiera al triduo di 
preparazione alla solenne festa di Maria Ausiliatrice. 
Il novello presbitero Don Corrado Della Rosa sarà 
il celebrante e le sue riflessione ci aiuteranno a 
riconoscere in Maria la madre della Chiesa e di tutta 
l’umanità.

9 Settembre 2012
La giornata è splendida e come per incanto le 
persone dei vari borghi hanno preparato il paese 
per accogliere il passaggio di Maria. Nella mattinata 
mentre le campane suonavano  gli allegri rintocchi 
sono passati per Chions gli oltre cinquemila ciclisti 
della Pordenone Pedala. E’ stata un’accoglienza 
gioiosa e partecipata in un clima di festa che aveva 
il sapore di una comunità che sa esternare la propria 
religiosità. Nel tardo pomeriggio dopo la Santa 
Messa la processione è potuta iniziare. La bellissima 
statua di Maria Ausiliatrice con il suo sguardo rivolto 
alle persone è penetrato nel cuore di quanti hanno 
partecipato. Bravissimi sono stati i sedici ragazzi 
e uomini che hanno portato il pesante trono per 
l’intero percorso. La banda di Sesto al Reghena ed i 
cori parrocchiali hanno animato con le musiche ed i 
canti la processione.
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Al termine è stato offerto dalla parrocchia un rinfresco 
presso il piazzale dell’Oratorio. 

10 settembre 2012
Inizia il nuovo anno per i bambini della Scuola 
dell’Infanzia nel nuovo edificio. Per i primi tre giorni 
ad essere accolti sono i piccoli, poi da giovedì la 
scuola prenderà avvio per tutti. 

13 settembre 2012
Don Loris Vignandel, nuovo parroco, ha incontrato 
in Oratorio i collaboratori parrocchiali di Chions in 
Fagnigola per una reciproca presentazione. 

14 settembre 2012
Siamo all’antivigilia dall’inaugurazione del nuovo 
edificio della Scuola dell’Infanzia e in Oratorio viene 
replicato con successo lo spettacolo “L’asilo”.

16 settembre 2012
C’è stato un doppio appuntamento per la comunità: 
la mattina è stato dato il saluto di ringraziamento 
a Padre Gabriele per il suo servizio di Pastore, con 
toccanti momenti di commozione e di rimpianto per 
non poter più godere della sua presenza. “Diamo il 
meglio di noi stessi per la Gloria di Dio” sono le parole 
con le quali ci esortava a continuare e migliorare la 
nostra esistenza. A mezzogiorno dopo la Santa Messa 
è stato offerto un rinfresco all’ombra del campanile. 
Poi tutti a casa con l’arrivederci nel pomeriggio per 
un nuovo grande evento: l’inaugurazione del nuovo 
edificio della Scuola dell’Infanzia.
Punto di incontro ore 15,30 davanti il vecchio Asilo. 
La cerimonia si è svolta con un corteo preceduto 
dalla Giovane Banda di Tiezzo, a seguire le autorità 
religiose e civili, i bambini della Scuola con le famiglie, 
gli invitati e la comunità tutta. La splendida giornata, 
il colore bianco delle magliette dei bimbi e le loro 
vocine hanno rallegrato il clima di festa. E’  festa è 
stata per tutti. La benedizione, i canti, i brevi discorsi 
delle autorità, del parroco ancora molto emozionato, 
del progettista ing. Mauro Cusin, del presidente della 
provincia Alessandro Ciriani, hanno reso tutti molto 
interessati e soprattutto coinvolti in una giornata che 
resterà nella piccola grande storia della comunità. Poi 
c’è stata la visita ai locali, colorati, molto luminosi 
che è durata per alcune ore. Al termine nel giardino 
d’inverno all’esterno della scuola c’è stato il doveroso 
rinfresco, preparato dal consiglio pastorale con 
l’aiuto della Pro Loco. La Provvidenza anche in questa 
occasione ha fornito il suo contributo. Grazie di 
cuore a tutti.

7 ottobre 2012
La comunità è rimasta per tre settimane senza il 
suo parroco. Tre buone settimane di lavoro per fare 
delle manutenzioni alla vecchia canonica e grazie 

all’aiuto di tutti si sono potuti rispettare i tempi per 
fornire al nuovo parroco dei locali non certo nuovi 
ma rispettabili. L’edificio della canonica è datato, 
risale ai primi del 1900 ed è una delle tante opere 
realizzate da Don Luigi Colaviti. La parte strutturale 
è rimasta tale e le ultime manutenzioni importanti 
sono state eseguite oltre trent’anni fa da Don 
Armando Filippi. Il tetto ha necessità di rifacimenti 
e di isolamento termico. Purtroppo sono lavori che 
dovranno attendere ma non troppo perché le vecchie 
travi si stanno usurando, il terzo piano è rimasto 
quello di cento anni fa con i mattoni senza intonaco 
e le tegole posate su travi in legno.
Alle 16 Don Loris Vignandel ha fatto il suo ingresso 
come nuovo parroco di Chions. Abbiamo pregato 
con lui e ringraziato il Signore che ci ha privilegiati 
per il dono di un Pastore tra noi.  

15 ottobre 2012
E’ l’inizio di un nuovo anno catechistico per i ragazzi 
dalle prima elementare alle superiori, preceduto 
da un incontro con i genitori e Don Loris e tutti i 
catechisti. 
20 ottobre 2012
Iniziano le attività dell’’Azione Cattolica. In Oratorio 

tutti i sabati pomeriggio dalle 15,00  alle 16,30. I 
ragazzi saranno aiutati a crescere imparando a 
stare insieme e giocare e conoscere meglio l’amico 
Gesù. Bravi gli animatori e un plauso i genitori che 
stimolano i ragazzi alla frequenza.

1 – 2 novembre 2012
E’ la festa di tutti i santi e il ricordo dei defunti. Il 
cimitero risplende dei colori del fiori e delle visite che 
in tutti questi giorni si sono succedute. Tutti i giorni 
della settimana precedente la festa è stata celebrata 
la Messa in cimitero.

4 novembre 2012
E’ la festa nazionale delle Forza Armate. Quest’anno la 
cerimonia ufficiale organizzata dall’amministrazione 
comunale si è svolta a Chions in un clima di 
partecipazione e riconoscenza per chi ha svolto il 
proprio servizio militare a favore della Patria.   

11novembre 2012
E’ la festa dei nostri ragazzi che hanno ricevuto il 
Sacramento della Cresima. E’ stata una celebrazione 
densa di partecipazione e di emozione per i giovani 
e le famiglie. A conferire le cresime è stato il vescovo 
Giuseppe Pellegrini. 

LA REDAZIONE DI ARCON 
AUGURA BUON NATALE E FELICE 
2013!!!
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